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Prot.: 174/2017 Roma, 7 giugno 2017

RAPPORTO DELLA RIUNIONE DEL FOCUS GROUP (FG) SUL MEDITERRANEO OCCIDENTALE (GSA
1,5,6,7,8,9,10,11)
Grand Hotel Excelsior
Malta
28 marzo 2017

Presenti: vedi lista in allegato

Coordinatori: Alessandro Buzzi

Documenti in allegato: ODG, slides presentazione del progetto MINOUW, bozza di documento di
lavoro sul W-Med MAP GSA 9,10 e 11.

1. L'On. Roderick Galdes, Sottosegretario dell'agricoltura, della pesca e diritti degli animali di Malta apre i
lavori con una panoramica sul ruolo di Malta nel mondo della pesca, illustrando anche il coinvolgimento ai
progetti, come ad esempio GAP2, progetto in cui ha anche partecipato come osservatore il MEDAC. Ritiene
anche che il ruolo del MEDAC sia particolarmente importante per ascoltare i pescatori e per il suo ruolo di
intermediazione con I'Unione Europea.

Il Presidente Buonfiglio ringrazia I'Onorevole per il suo intervento e per il riconoscimento del ruolo del
MEDAC.

2. Il Segretariato interviene per far presente che il focus group sarebbe composto da tre coordinatori, di cui
ne & presente solamente uno: il coordinatore francese ha avvisato che non avrebbe potuto partecipare
all'incontro, mentre la coordinatrice spagnola non ha avvertito della sua assenza.

L’Ordine del giorno viene approvato.

3. Il coordinatore passa al punto relativo all’approvazione del verbale della riunione del FG tenutasi a Roma
(21 febbraio 2017) che viene approvato con le modifiche proposte da Oceana e dalla rappresentante del
Ministero Spagnolo.

4. 1l Coordinatore procede alla presentazione del progetto MINOUW, finalizzata a fornire elementi di
interesse per la discussione di un parere sulle misure di gestione per le GSA oggetto del piano di gestione
pluriennale. La prima fase del progetto MINOUW é stata conclusa. Gli attrezzi coinvolti nel progetto sono di
natura diversa a seconda dei siti pilota individuati: reti al traino e draghe per bivalvi, circuizione, attrezzi da
posta come reti, palangari e trappole. Tra le soluzioni che sono state sperimentate per aumentare la
selettivita si annoverano:

- installazione di nuovi modelli di griglie di selezione nelle reti al traino di Mazara del Vallo;

- introduzione di T90 nelle reti dello strascico in Catalogna (Blanes), che hanno comportato un aumento
significativo della L50 delle catture sia per il merluzzo che per la triglia di fango;

- installazione di luci sulla parte alta della rete dello strascico (lampadine o neon) in Catalogna e in Toscana
nella pesca in profondita dei crostacei, i cui risultati preliminari hanno suggerito una diminuzione degli scarti
complessivi, ma una differenza non significativa sugli scarti o le catture delle specie dell’allegato IIl. E’ stato
dimostrato, pero, che i costi di selezione del pescato sono diminuiti ed € aumentata la frazione commerciale,
grazie all’installazione delle lampadine;
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- modifica delle reti a tramaglio con I'applicazione della greca in Catalogna e in Toscana, che ha dimostrato
una riduzione consistente della quantita di scarti (sia totali sia delle specie dell’allegato Ill) e una riduzione
non significativa delle catture delle specie principali, con conseguente riduzione dei costi di selezione e una
inconsistente perdita di entrata dalle specie target.

- per il cianciolo in Grecia & stata approvata la tecnica dello slipping.

Sono state quindi proposte e valutate soluzioni sociali e tecnologiche per la riduzione degli scarti e delle
catture accessorie. Per tutti gli attrezzi sono state proposte soluzioni spaziali e temporali.

5. Alla conclusione della sua presentazione il coordinatore introduce I'argomento sulla proposta di
documento di lavoro per la discussione di un parere sulle misure di gestione per le GSA oggetto del piano di
gestione pluriennale facendo presente che e stato dimostrato che un piano di gestione che coinvolge piu GSA
contemporaneamente ¢ piu efficace e fornisce un approccio piu omogeneo. Sottolinea che in questa sede si
parlera delle GSA italiane, illustrando le principali considerazioni formulate dallo STECF, ma nell’ottica di
ampliare i ragionamenti anche alle altre GSA del Mediterraneo Occidentale. Il punto di riferimento e
costituito dagli stock, che devono essere considerati insieme nel momento in cui costituiscono le specie
catturate dallo stesso attrezzo.

Il coordinatore passa ad illustrare le 2 opzioni gestionali che sono state formulate dallo STECF:

- la mortalita di pesca viene ridotta per tutti gli attrezzi da pesca che sono soggetti ai piani nazionali (strascico,

draghe e attrezzi trainati). Per gli altri attrezzi invece rimane costante. Il target di queste misure di gestione

e I'Fmsy e si assume una riduzione della capacita di pesca del 20% coerentemente con i Piani Operativi di Italia,

Francia e Spagna, oltre ad ulteriori misure adottate a livello nazionale;

Tra le misure previste & inclusa la riduzione del 20% dell’attivita di pesca in Italia, Francia e Spagna, con

chiusure stagionali ed é stata ipotizzata anche I'introduzione di quote;

- Le tre sotto-opzioni consentirebbero di raggiungere I'obiettivo Fusy con la limitazione dell’attivita di pesca

attraverso: (a) capacita e sforzo; (b) misure tecniche e (c) TAC e quote.

Sono state quindi formulate le seguenti raccomandazioni gestionali:

- Definire obiettivi di gestione e punti di riferimento (per assicurare che la biomassa degli stock sia ripristinata

e mantenuta al di sopra dei livelli di biomassa per ottenere I'MSY)

- Considerare I'adozione delle opportunita di pesca, includendo limitazioni di sforzo e catture, sulla base dei

criteri previsti dall’articolo 17 della PCP;

- Proteggere le aree di riproduzione e nursery per garantire un maggiore reclutamento degli stock,

considerando i risultati e i dati ottenuti dai progetti: SafeBet, Mediseh e JRC database;

- Aumentare la selettivita degli attrezzi, tenendo in considerazione i risultati dei progetti pilota nella regione

MINOUW.

A questo punto il coordinatore chiede quali siano le priorita individuate dal Focus Group sulle possibili

modalita di gestione da attuare, tenendo in considerazione quanto presentato.

6. Valerie Lainé, DG MARE, interviene per comunicare che il lavoro illustrato dal coordinatore va nella

direzione della Commissione, e che entro fine febbraio la DG MARE iniziera a lavorare su una bozza di piano

di gestione per il Mediterraneo Occidentale. Quindi, conclude, che sarebbe auspicabile che il parere del

MEDAC possa essere inviato entro giugno.

7. Caroline Mangalo (CNPNEM) chiede se si ritiene che sia opportuno formulare un parere in tempo

considerando che le misure piu concrete saranno valutate in un secondo momento nell’ambito della

regionalizzazione e quindi la DG MARE potrebbe non prendere in considerazione il parere in questa fase, in

particolare in considerazione della situazione del piano di gestione per i piccoli pelagici in Adriatico.
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8. Il Presidente interviene per ricordare che lo STECF e orientato su piani di gestione che considerano le
seguenti specie: Merluccius merluccius (nasello), Aristomorpha foliacea (gambero rosso), Aristeus antennatus
(gambero viola), Mullus barbatus (triglia di fango), Parapenaeus longirostris (gambero rosa) e Lophius
budegassa (budego). Fa presente, pero, che gli SM vorrebbero formulare piani di gestione piu semplificati e
che considerino 2-3 specie target. E’ da ricordare, inoltre, che I'obiettivo perseguito dallo STECF prevede una
probabilita di successo del 95% entro il 2025, perché I'obiettivo del 2020 sarebbe stato troppo imminente. ||
Presidente condivide il dubbio espresso da Caroline Mangalo, ma fa presente che i piani di gestione partono
dai piani operativi nazionali e quindi dal FEAMP, con I'obiettivo della riduzione della mortalita da pesca.
Ribadisce che le due opzioni illustrate dal coordinatore vanno inquadrate nell’ambito dei piani nazionali e
guesto € un aspetto molto importante perché finora il MEDAC ha ragionato sulla pianificazione spaziale come
elemento innovativo, ma molto probabilmente ne servono altri per la formulazione dei pareri. Il Presidente
sottolinea che bisogna scegliere se applicare le opportunita di pesca o se sia pil opportuno individuare misure
alternative che riguardino la gestione spazio-temporale: prima di tutto bisogna decidere che tipo di piano di
gestione si vuole perseguire (con TAC o senza) e, successivamente, valutare come raggiungere i reference
point. |l Presidente ricorda che gia in occasione del seminario di Catania si era cominciato a parlare di TAC,
che potrebbero anche essere ipotizzate per la pesca dei piccoli pelagici, ma non per la pesca demersale
caratterizzata da un elevato livello di multi specificita. Conclude il suo intervento facendo presente che se si
decidesse di rimandare alla regionalizzazione si correrebbe il rischio di rinunciare al ruolo del MEDAC e di
subire 'applicazione delle TAC.

9. Il coordinatore ritiene che non c’é ancora una posizione ben definita dello STECF: dai risultati ottenuti dai
modelli si & potuto riscontrate che le TAC sarebbero difficilmente applicabili. La priorita & quella di ragionare
su un insieme di misure efficaci per migliorare la selettivita: individuazione di zone sensibili e interventi rivolti
al miglioramento degli attrezzi.

10. llaria Vielmini (Oceana) ritiene che lo scopo geografico dovrebbe includere tutta la parte ovest del bacino
e non solo la parte italiana con le relative specie e attrezzi (includendo anche la pesca ricreativa). Comunica
che diverse pubblicazioni attestano che le misure tecniche attuate nel Mediterraneo non hanno portato
risultati soddisfacenti. Ritiene che potrebbe essere utile cominciare a pensare alle opportunita di pesca, che
in realta includono anche limiti di cattura e di sforzo.

11. Il coordinatore concorda sull'importanza di considerare la pesca ricreativa proprio perché si sovrappone
alla pesca professionale nelle aree costiere, che sono le pil sensibili per la riproduzione e le zone di nursery.
12. Mario Vizcarro (FNCCP) ritiene che la dichiarazione fatta dal Presidente sulla formulazione del parere sia
da prendere in considerazione. Non condivide I'intervento fatto da Oceana sui risultati relativi all’inutilita
delle misure tecniche e fa presente che ci sono molte pubblicazioni scientifiche che dicono che la situazione
varia a seconda delle specie, alcune migliorano e altre meno. Sostiene che sara fondamentale ristabilire un
modello di gestione diverso, ma senza inficiare le possibilita di accesso alla risorsa. Conclude il suo intervento
ricordando che ci sono pochissime tipologie di pesca monospecifica in Mediterraneo.

13. lolanda Piedra (IVEAEMPA) si congratula con il coordinatore perché ha fatto il lavoro da solo e si scusa
per I'assenza della coordinatrice spagnola. Per quanto riguarda I'intervento del Presidente, ritiene che tutti
siano d’accordo che il sistema delle TAC non sia assolutamente un buon modello e che bisogna formulare
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nuove modalita gestionali. Ricorda che la pesca e I'unico settore produttivo la cui gestione sia di competenza
europea e ritiene che questo sia il motivo per cui sia difficile perorare le istanze degli SM.

14. Vittoria Gnetti (Legambiente) concorda con Oceana auspicando un cambio di mentalita, che porti a
considerare la possibilita delle opportunita di pesca.

15. Paul Piscopo (GKTS) interviene per manifestare la sua contrarieta all'introduzione del sistema delle quote
perché ritiene che comportino grossi sacrifici soprattutto per la piccola pesca (cosi come & gia successo per il
tonno rosso). Ritiene che siano piu efficaci altri tipi di interventi gestionali, come la stagionalita e I'istituzione
di zone di protezione per le specie.

16. Rafael Mas (EMPA) condivide la proposta del Presidente e condivide i dubbi espressi da Caroline Mangalo.
Si chiede se la diminuzione dello sforzo di pesca gia effettuata non sia sufficiente: la sua preoccupazione &
che progressivamente si arrivi ad una riduzione complessiva eccessiva. Esprime la sua contrarieta all’ipotesi
che vengano applicate le TAC e ritiene che prima di tutto si dovrebbero valutare gli effetti delle misure
gestionali applicate, invece di ridurre ulteriormente lo sforzo di pesca.

17. Kristina Mislov (HGK) e il coordinatore concordano nel predisporre comunque un parere condiviso del
MEDAC entro giugno perché rispecchia il ruolo del Consiglio Consultivo.

18. Barbara Esposto, come rappresentante dell’lACI (Alleanza Cooperative lItaliane), interviene per
comunicare che I'esperienza acquisita attraverso le modalita di gestione del tonno rosso per il ripristino dello
stock non avvalorino l'ipotesi dell’efficacia nell’applicazione delle quote perché il tonno rosso & una specie
con caratteristiche particolari. Esprime contrarieta verso I'attuazione delle TAC e ritiene che non sia da
sottovalutare I'impatto dei delfini che contribuiscono al depauperamento delle risorse e danneggiano le
attrezzature dei pescatori.

19. Il coordinatore Alessandro Buzzi ritiene che le TAC non possano essere considerate una panacea in
Mediterraneo. Sono efficaci, infatti, solo se sono associate anche ad altre misure gestionali.

20. José Manuel Gil de Bernabé (ALCP) manifesta la sua contrarieta al sistema delle quote perché puo
generare pesanti ricadute sul settore, soprattutto sulla piccola pesca. Esprime preoccupazione, inoltre, per
le novita gestionali sul pesce spada e si chiede se anche il Marocco applichera effettivamente le quote
previste.

21. Il Presidente interviene per precisare che relativamente al parere del MEDAC su un MAP piccoli pelagici
nella GSA17 la DG MARE ha recepito solo alcune proposte, facendo presente che I'adozione delle misure
proposte dal MEDAC é stata rinviata al processo di regionalizzazione. Riguardo al fatto che il parere del
MEDAC succitato sia stato considerato incoerente e insufficiente rispetto al parere dello STECF, ricorda che
lo STECF puo0 valutare se una misura sia sufficiente o meno, ma le modalita di attuazione devono essere
decise dai legislatori. Conclude il suo intervento ricordando che Il valore aggiunto dei pareri del MEDAC
risiede nel fatto che sono misure gia condivise e discusse e quindi per questo gia accettabili per il settore. Se
poi questo processo viene sostituito con un sistema decisionale basato solo sui numeri (STECF), allora si & di
fronte ad un cambiamento totale della politica di gestione. Quindi ribadisce che il MEDAC fornira comunque
il suo parere ai codecisori.

22. Valerie Lainé interviene per rassicurare il MEDAC sul fatto che la Commissione non vuole abbandonare la
gestione della pesca in Mediterraneo. In Adriatico & stato proposto il sistema delle quote per i piccoli pelagici
perché le misure di gestione attuate finora erano fallite e quindi si € pensato di cambiare strategia. Conclude
dicendo che il fatto che stia partecipando a tutte le riunioni del MEDAC non € altro che la dimostrazione
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dell'importanza che ha il MEDAC per la Commissione. Infine, ci tiene a sottolineare che non bisogna
sottovalutare gli elementi socio-economici che sono parimenti importanti rispetto agli aspetti ambientali.
La Commissione ritiene che in Mediterraneo occidentale per le specie demersali la strada migliore da
intraprendere sia la gestione dello sforzo di pesca (concordata con lo STECF) e non I'applicazione delle TAC.
La Commissione ha inoltre chiesto agli SM di modificare i piani di gestione in base ai nuovi obiettivi. | MEDAC
e protagonista della regionalizzazione ed e importante che sia proattivo verso la Commissione. Sia per i
demersali che per i piccoli pelagici in Adriatico si trovera una soluzione: al momento stanno predisponendo
la valutazione d’impatto. Sottolinea che in questa sede ha sentito molte cose che vanno nella direzione giusta
e le riportera alla Commissione.

23. Gian Ludovico Ceccaroni (Federcoopesca) ricorda che il parere formulato dal MEDAC sul MAP piccoli
pelagici in GSA17 rimandava al mondo della ricerca la scelta tra le misure di gestione proposte, attraverso
I"applicazione del sistema “taffic lights”. Tale modalita decisionale flessibile consentiva di aver gia condiviso
le possibili ipotesi gestionali da adottare in base ai risultati della ricerca. Conclude dicendo che alla fine lo
STECF, non potendo valutare scientificamente la situazione, abbia deciso di proporre il sistema delle quote.
24. Philippe Peronne (CRPMEM Corse) ritiene che le quote non siano la soluzione gestionale migliore: &
necessario avere una visione d’insieme delle misure da adottare perché se le quote vengono applicate male,
possono essere molto dannose. Infine, ci tiene a precisare che sarebbe fondamentale prevedere che siano
applicate anche nella parte sud del Mediterraneo.

25. Il coordinatore Alessandro Buzzi concorda sulla necessita di una nuova governance in Mediterraneo che
includa anche la sponda sud.

26. Margarita Perez Martina (Direttore generale Andalusia) concorda con I'intervento del Pesidente secondo
cui si sta affrontando una fase cruciale per il Mediterraneo. Ritiene, inoltre, che sia fondamentale considerare
i paesi extraeuropei nella valutazione delle misure gestionali dato che le flotte interagiscono nello stesso
mare (es. Mare di Alboran) e I'importanza della coerenza delle misure di tutela perché siano efficaci. Infine,
ritiene che in Mediterraneo non si possano applicare le quote perché i paesi che si affacciano sul
Mediterraneo non sono tutti regolamentati dall’UE.

27. Kristina Mislov (HGK) sottolinea che i modelli matematici dello STECF includono informazioni come la
mortalita da pesca e non parametri che consentono la valutazione delle modifiche di sforzo proposte dal
MEDAC. Per cui ritiene che il parere proposto dal MEDAC non sia stato preso in considerazione solo perché
non e stato possibile valutarlo attraverso i modelli matematici. RQuesto & un problema serio perché e
necessario considerare la possibilita della gestione adattativa e non solo la mortalita da pesca.

28. Il coordinatore Alessandro Buzzi condivide l'intervento di Kristina Mislov, asserendo che servirebbero
stock assessment pil efficaci e in grado di valutare gli effetti di altre misure che possono essere introdotte,
oltre alle TAC, che invece sono molto pil semplici da inserire come parametri nei modelli matematici.

29. Gerard Romiti (CNPMEM) concorda con quanto precedentemente esposto, ma ritiene che nel contributo
che verra formulato dal MEDAC sia necessario includere le altre attivita umane che possono avere un impatto
sulle risorse, come il turismo e I'inquinamento.

30. Caroline Mangalo (CNPMEM) concorda sull'importanza di evidenziare anche le altre attivita che
impattano sulla risorsa. Condivide che ci sia bisogno di un approccio regionale e propone di prendere in
considerazione la tabella esposta dal coordinatore per le GSA italiane e predisporla anche per le altre GSA
del Mediterraneo Occidentale.

info@med-ac.eu K L a8 med-ac.eu
+3906.48.91.36.24 1 * * Via Nazionale, 243 6
+39 06.60.51.32.59 F 00184 Roma (Italy)

* *
* 4k

Co-funded by the European Union



wo i\
MEDA

MEDITERRANEAN
A "] \ S O R Y

(

31. Antonio Pucillo (ETF) interviene per evidenziare che nel documento esposto dal coordinatore non c’e
alcun riferimento alla situazione socio-economica e che quindi bisogna includerlo.

32. Il coordinatore Buzzi propone che la versione finale includa le ultime osservazioni e comunica che alla
fine del documento viene richiesto che i soci del MEDAC esprimano cio che ritengono essere necessario
includere tra le considerazioni e le misure per il Mediterraneo Occidentale, cosicché possano essere oggetto
di confronto e discussione nell’incontro a giugno.

33. lolanda Piedra (IVEAEMPA) richiede che siano incluse le misure socio-economiche e le considerazioni sui
modelli matematici.

34. Oscar Sagué Pla (IFSUA) ricorda che la PCP fa riferimento alla gestione ecosistemica, includendo altri
agenti che interferiscono con la pesca e con lo stato degli stock.

35. Marta Cavallé (LIFE) dichiara che la portata geografica del MAP dovrebbe essere impostata in base alle
caratteristiche biologiche della specie, alla distribuzione dello stock e alle operazioni di pesca che li
riguardano. Il sistema TAC-Quote non e idoneo nel Mediterraneo, in particolare per la pesca demersale, a
causa degli associati effetti socioecologici perversi di tali sistemi di gestione. LIFE ritiene che un fattore chiave
necessario per un modello di gestione efficace sia quello di fondare il processo decisionale sulla Co-
management.

36. Il coordinatore comunica che tutti questi contributi saranno inseriti nel documento di lavoro.

37. il Segretario Esecutivo interviene per comunicare che il MEDAC ha ricevuto una lettera dal Presidente
delle Cofradias di Tarragona in cui si scusa per l'assenza a causa di problemi di salute e informa sulla
prosecuzione degli incontri tra spagnoli e francesi sul tema della gestione del Golfo del Leone.

38. Benoit Archambault (rappresentante del ministero francese) interviene per aggiornare in merito alle
misure nazionali che sono state avviate da parte dell’amministrazione come norme transitorie in attesa
dell’attuazione del piano. Comunica che si & tenuto il confronto tra I’'amministrazione e il settore francese,
che ha consentito di condividere misure di gestione che sono state trasmesse sia alla Commissione che al
MEDAC, ma sulle quali non e stata ricevuta risposta. Auspica che il settore francese e quello spagnolo arrivino
ad un accordo, ma per il momento le misure di transizione che si intende applicare alla parte francese
includono: il fermo biologico, la riduzione dello sforzo di pesca e periodi di fermo temporaneo.

39. Il coordinatore Buzzi fa notare che al momento sul tavolo sono presenti due proposte: una
dell’amministrazione francese e una dell’amministrazione spagnola. Per questo motivo il MEDAC al momento
e in difficolta nel prendere una posizione.

40. lolanda Piedra (IVEAMPA) comunica che anche se Cristina Perello non & presente conferma la volonta
che si raggiunga un accordo con i francesi formulando e presentando una proposta congiunta alla prossima
riunione del MEDAC.

41. Valerie Lainé (DG MARE) ricorda che é da piu di un anno che si sta lavorando sul Golfo del Leone e che il
10 giugno 2016 a Catania si era concordato sul trovare un accordo tra i rappresentanti dei due settori. Sembra
che si stia arrivando ad una decisione congiunta tra pescatori professionisti e sarebbe molto utile che si
raggiungesse entro |'estate perché la Commissione non vuole arrivare al punto di intervenire con misure di
emergenza. Sono ormai passai due anni di attesa e la situazione richiede di prendere decisioni velocemente.
Conclude il suo intervento ringraziando le amministrazioni francesi e spagnole perché hanno inviato alla
Commissione i loro piani di gestione, ma le misure che hanno proposto non sono sufficienti a tutelare i
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dell’estate anche se dovrebbe essere il MEDAC il luogo in cui concertare possibili soluzioni.

42. Il coordinatore Buzzi ricorda che i documenti di lavoro divisi per le tre GSA saranno inoltrati via email e
disponibili nell’area riservata del sito. Conclude i lavori comunicando che il Segretariato raccogliera tutte le

osservazioni e formulera una proposta di parere per l'incontro della prima settimana di giugno.
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Ref.:174/2017 Roma, 7 de junio de 2017

INFORME DE LA REUNION DEL FOCUS GROUP (FG) SOBRE EL MEDITERRANEO OCCIDENTAL (GSA
1,5,6,7,8,9,10,11)
Grand Hotel Excelsior
Malta
28 de marzo de 2017

Asistentes: Ver listado anexo

Coordinador: Alessandro Buzzi

Documentos anexos: ODD, transparencias presentacién del proyecto MINOUW, borrador de
documento de trabajo sobre el W-Med MAP GSA 9,10y 11.

1. Roderick Galdes, subsecretario de agricultura, pesca y derechos de los animales en Malta, abre la sesidn
de trabajo hablando del papel de Malta en el sector pesquero y haciendo referencia ademds a su
participacién en proyectos como el GAP2, que ha contado con la presencia del MEDAC en calidad de
observador. Destaca la importancia de la funcién del MEDAC a la hora de escuchar las instancias de los
pescadores, asi como su rol de mediador con la Unién Europea.

El presidente Buonfiglio agradece la intervencidn del subsecretario y su reconocimiento al papel desarrollado
por el MEDAC.

2. La Secretaria interviene para sefialar que de los tres coordinadores del focus group solo uno asiste a la
reunién: el coordinador francés avisé de su imposibilidad de participar, mientras que la coordinadora
espainola no avisé de que no asistiria.

3. El Coordinador interviene para preguntar si alguien quiere aportar cambios al orden del dia, que es
aprobado por unanimidad. Procede entonces a la aprobacién del acta de la reunidn anterior del FG, celebrada
en Roma el 21 de febrero de 2017, que es aprobada con las modificaciones propuestas por Oceana y por la
representante del Ministerio Espafiol.

4. El Coordinador pasa a presentar el proyecto MINOUW con el objetivo de proporcionar datos de interés
para debatir acerca de un dictamen sobre las medidas para las GSAs objeto del plan de gestidn plurianual. La
primera fase del proyecto MINOUW se ha concluido. Las artes examinadas son de naturaleza diferente en
funcién de los sitios piloto identificados: redes de arrastre y dragas para moluscos bivalvos, redes de cerco,
y artes fijos como redes, palangres y trampas. Entre las soluciones experimentadas para incrementar la
selectividad estan:

- instalacién de nuevos modelos de rejas de seleccién en las redes de arrastre de Mazara del Vallo;

- introduccion del T90 en las redes de arrastre en Cataluiia (Blanes), que ha conllevado un incremento
significativo del L50 de las capturas de la merluza asi como del salmonete de fango;

- instalacion de luces en la parte alta de las redes de arrastre (bombillas o lamparas de nedn) en Cataluiia y
en Toscana para la pesca en profundidad del marisco, cuyos resultados preliminares han sugerido una
disminucién de los descartes totales, pero una diferencia poco significativa en los descartes o en las capturas
de las especies indicadas en el anexo Ill. Se ha demostrado sin embargo que los costes de seleccion del
pescado se han reducido y que, gracias a la instalacién de las bombillas, ha crecido la fraccion comercial;

- modificacion de las redes de trasmallo con aplicacién de la cenefa en Cataluiia y en Toscana, que ha

demostrado una reduccién importante de las cantidades de los descartes (totales y de las especies del anexo
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) y una disminucién poco significativa de las capturas de las especies principales, con una consiguiente
reduccidon de los costes de seleccidn y una inconsistente pérdida de ingresos por las especies objetivo;
- para la jareta en Grecia se ha aprobado la técnica del slipping.

Por lo tanto se han propuesto y evaluado soluciones sociales y tecnolégicas para la reduccion de los descartes
y de las capturas accesorias. Para todas las artes de pesca se han propuesto soluciones espaciales y
temporales.

5. Al final de su presentacién el coordinador introduce la propuesta del documento de trabajo para debatir
un dictamen sobre las medidas para las GSAs objeto del plan de gestidn plurianual, destacando como quede
demostrado que un plan de gestidn que involucre a mas GSAs contempordneamente sea mas eficaz y
proporcione un enfoque mas homogéneo. Sefiala que se hablard de las GSAs italianas ilustrando las
principales consideraciones del CCTEP, pero en la perspectiva de extender el razonamiento a las demas GSAs
del Mediterraneo Occidental. El punto de referencia son las poblaciones, que deben de considerarse juntas
en el momento en que constituyen las especies capturadas con el mismo arte.

Seguidamente el coordinador ilustra las 2 opciones gestionales elaboradas por el CCTEP:

- la mortalidad por pesca se reduce para todas las artes sujetas a los planes nacionales (arrastre, dragas y
artes de tiro). Para las demas no se registran cambios. El objetivo de estas medidas de gestion es el RMS y se
asume una reduccién de la capacidad de pesca del 20% , coherentemente con los Planes Operativos de ltalia
Francia y Espaina, ademas de otras medidas adoptadas a nivel nacional.

Entre las medidas previstas se incluye la reduccidn del 20% de la actividad de pesca en ltalia, Franciay Espana

con cierres estacionales, y se plantea también la introduccion de cuotas;

- las tres sub-opciones permitirian alcanzar el objetivo del RMS con la limitacién de la actividad de pesca a
través de: (a) capacidad y esfuerzo (b) medidas técnicas y (c) TAC y cuotas.
Se han por lo tanto formulado las siguientes recomendaciones gestionales:

- definir objetivos de gestidn y puntos de referencia (para asegurar que las poblaciones puedan reconstituirse

y mantenerse por encima de los niveles de biomasa para conseguir el RMS);

- considerar la adopcion de medidas como la limitacién del esfuerzo y de las capturas sobre la base de los

criterios previstos por el articulo 17 de la PPC;

- proteger las areas de reproduccion y cria para garantizar un incremento de las poblaciones, teniendo en

cuenta los resultados y los datos obtenidos de los proyectos SafeBet, Mediseh y JRC database;

- aumentar la selectividad de las artes, teniendo en cuenta los resultados de los proyectos piloto en la region

MINOUW.

El coordinador pregunta cudles son las prioridades identificadas por el Focus Group sobre las posibles

modalidades de gestién a implementar, teniendo en cuenta lo que se ha presentado hasta el momento.

6. Valerie Lainé, DG MARE, interviene para sefalar que la labor ilustrada por el coordinador es coherente con

la linea de la Comision y que antes de finales de febrero la DG MARE empezara a trabajar sobre un borrador

de plan de gestidn para el Mediterrdneo Occidental. Concluye diciendo que seria deseable que el dictamen

del MEDAC pudiera enviarse antes de finales de junio.

7. Caroline Mangalo (CNPNEM) pregunta si es oportuno elaborar un dictamen en este momento, puesto que

las medidas mads concretas se evaluardn en el ambito de la regionalizacion y por lo tanto la DG MARE podria

no tomar en consideracién el dictamen en esta fase, en particular en vista de la situacién del plan de gestion

para pequeiios peldgicos en el Adriatico.

8. El Presidente interviene para recordar que el CCTEP esta orientado hacia planes de gestién que tengan en

cuenta las siguientes especies: Merluccius merluccius (merluza), Aristomorpha foliacea (gamba roja), Aristeus
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antennatus (gamba morada), Mullus barbatus (salmonete de fango), Parapenaeus longirostris (gamba rosa)
y Lophius budegassa (rape negro). Sefala, sin embargo, que lo EM quisieran elaborar planes de gestion mas
simplificados, que tengan en cuenta 2-3 especies objetivo. Ademas hay que recordar que el objetivo mas
perseguido por el CCTEP prevé una probabilidad de éxito del 95% en 2025, puesto que una deadline en 2020
hubiese sido demasiado ajustada. El Presidente comparte la duda expresada por Caroline Mangalo, pero
recuerda que los planes de gestion proceden de los planes operativos nacionales y por lo tanto por el FEMP,
con el objetivo de reducir la mortalidad por pesca. Las dos opciones ilustradas por el coordinador deben de
enmarcarse dentro de los planes nacionales y este aspecto es muy importante porque hasta ahora el MEDAC
ha reflexionado sobre la planificacién espacial como elemento innovador, pero muy probablemente hacen
falta otros elementos para la formulacién de los dictamenes. El Presidente destaca la necesidad de decidir si
aplicar las oportunidades de pesca o si seria mas oportuno identificar medidas alternativas que afecten a la
gestidn espacio-temporal: lo primero habria que decidir qué plan de gestidon perseguir (con o sin TAC) v,
seguidamente, evaluar la forma de alcanzar los reference point. Recuerda que en ocasién del seminario de
Catania ya se empezd a hablar de TAC, que podrian plantearse también para la pesca de los pequefios
peldgicos, pero no para la pesca demersal, caracterizada por un elevado nivel de multiespecificidad. Concluye
su intervencidn sefialando que en caso de reenviar a la regionalizacion, se correria el riesgo de renunciar al
papel del MEDAC y de sufrir la aplicacién de las TAC.

9. El coordinador opina que la posicion del CCTEP todavia no esta bien definida: de los resultados obtenidos
de los modelos se deduce que las TAC serian de dificil aplicacién. Resulta prioritario razonar sobre un
conjunto de medidas eficaces para mejorar la selectividad: identificacion de zonas sensibles e intervenciones
dirigidas a la mejora de las artes.

10. llaria Vielmini (Oceana) opina que el objetivo geografico deberia incluir a toda la parte oeste de la cuenca
y no solo a la italiana, con sus especies y sus artes (incluyendo también a la pesca de recreo). Varias
publicaciones demuestran que las medidas técnicas implementadas en el Mediterrdneo no han dado
resultados satisfactorios. Considera que podria ser Util empezar a pensar en las oportunidades de pesca, que
en realidad incluyen también limites de captura y esfuerzo.

11. El coordinador esta de acuerdo con la necesidad de tener en cuenta la pesca de recreo, porque se solapa
con la pesca profesional en las areas costeras, que son las mas delicadas desde el punto de vista de la
reproduccion y de la cria.

12. Mario Vizcarro (FNCCP) opina que hay que tomar en consideracion la propuesta de formulacién del
dictamen planteada por el Presidente. No comparte la intervencién de Oceana sobre los estudios que
demuestran la inutilidad de las medidas técnicas, puesto que muchas publicaciones cientificas destacan
como la situacidn varie segun las especies consideradas: algunas mejoran, otras menos. Afirma que sera
esencial fijar un modelo de gestién diferente, sin perjudicar en todo caso las posibilidades de acceso al
recurso. Cierra su intervencidn recordando que en el Mediterrdneo existen muy pocas tipologias de pesca
monoespecifica.

13. lolanda Piedra (IVEAEMPA) se congratula por la labor desarrollada individualmente por el coordinador y
pide perddn por la ausencia de la coordinadora espafiola. En cuanto a la intervencién del Presidente supone
gue todos estén de acuerdo en considerar inadecuado el modelo de las TACy que se plantea la necesidad de
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elaborar nuevas modalidades gestionales. Recuerda que la pesca es el Unico sector productivo cuya gestion
es de competencia europea y opina que es esta la razon por lo que es dificil defender las instancias de los
EM.

14. Vittoria Gnetti (Legambiente) concuerda con Oceana abogando por un cambio de mentalidad que lleve a
considerar la posibilidad de las oportunidades de pesca.

15. Paul Piscopo (GKTS) interviene para manifestar su oposicidon hacia la introduccién del sistema de las
cuotas, porque opina que conlleva sacrificios demasiado gravosos sobre todo para la pesca artesanal (tal y
como pasé con el atun rojo). Considera mas eficaces otros tipos de medidas de gestion, como la
estacionalidad y la creacion de zonas de proteccidn para las especies.

16. Rafael Mas (EMPA) comparte la propuesta del Presidente, asi como las dudas expresadas por Caroline
Mangalo. Se pregunta si la reduccién del esfuerzo pesquero realizada no sea suficiente: su preocupacién es
que progresivamente se llegue a un reduccion global excesiva. Manifiesta su contrariedad frente a la
posibilidad de aplicar las TAC y opina que antes de reducir todavia mas el esfuerzo pesquero, habria que
evaluar los efectos de las medidas de gestidn aplicadas.

17. Kristina Mislov (HGK) y el coordinador concuerdan en todo caso en la necesidad de elaborar un dictamen
compartido del MEDAC antes de junio, porque refleja el rol del Consejo Consultivo.

18. En calidad de representante del ACI (Alleanza Cooperative Italiane), Barbara Esposto interviene para
destacar como la experiencia adquirida a través de las modalidades de gestidon del atin rojo para la
recuperacion de la poblacion no avalore la hipétesis de la eficacia de la aplicacién de las cuotas, puesto que
el atln rojo es una especie con caracteristicas peculiares. Manifiesta su oposicién hacia la implementacion
de las TAC y considera que no hay que subestimar el impacto de los delfines, que contribuyen al
empobrecimiento de los recursos perjudicando ademas las artes de los pescadores.

19. El coordinador Alessandro Buzzi opina que las TAC no pueden ser consideradas la solucién para todo en
el Mediterraneo. De hecho resultan eficaces solo en combinacién con otras medidas gestionales.

20. José Manuel Gil de Bernabé (ALCP) manifiesta su oposicién al sistema de las cuotas, porque puede
generar importantes consecuencias negativas en el sector, sobre todo sobre la pesca artesanal. Expresa
ademads su preocupacién por las novedades en el dmbito de gestidn del pez espada y se pregunta si
Marruecos también aplicara efectivamente las cuotas previstas.

21. El Presidente interviene para precisar que en relacidn con el dictamen del MEDAC sobre un MAP para los
pequefios peldgicos en la GSA17, la DG MARE ha recogido solo algunas propuestas sefialando que la adopcion
de las medidas planteadas por el MEDAC se reenvia al proceso de regionalizacion. En cuanto al hecho de que
dicho dictamen se considere incoherente e insuficiente frente al dictamen del CCTEP, recuerda que el CCTEP
puede evaluar si una medida es suficiente o no, pero las modalidades de actuacién deben de decidirlas los
legisladores. Concluye su intervencion recordando que el valor afiadido de los dictdmenes del MEDAC esta
en el hecho de que se trata de medidas debatidas y compartidas, y por lo tanto aceptables para el sector. Si
este proceso se sustituye con un sistema decisional basado solo en los nimeros (CCTEP), esto significa que
la politica de gestién cambia completamente. Por lo tanto insiste en que el MEDAC proporcionara en
cualquier caso su dictamen a los codecisores.

22. Valerie Lainé interviene para asegurarle al MEDAC que la Comisién no quiere abandonar la gestion de la
pesca en el Mediterraneo. En el mar Adriatico se ha propuesto el sistema de las cuotas para los pequefios
peldgicos porque las medidas de gestion actuadas hasta el momento no han dado resultados, por lo tanto se
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ha pensado en modificar la estrategia. De hecho su participacién en todas las reuniones del MEDAC es una
demostracién del valor que la Comisidn le reconoce. Finalmente destaca la necesidad de no subestimar los
aspectos socio-econdmicos, que son tan importantes como los medioambientales.

La Comisién opina que en el Mediterraneo occidental la solucién mejor para las especies demersales es la
gestion del esfuerzo pesquero (concordada con el CCTEP) y no la aplicacion de las TAC. Ademas le pidio a los
EM que modificaran los planes de gestion en funcion de nuevos objetivos. El MEDAC es protagonista de la
regionalizacién y es importante que sea proactivo hacia la Comision. Se encontrard una solucion para los
demersales asi como para los pequefios pelagicos en el Adridtico: de momento se estd elaborando la
evaluacion del impacto. Destaca que a lo largo de esta reunidén ha oido muchas cosas que van en la direccién
correcta y de ello hablard con la Comisién.

23. Gian Ludovico Ceccaroni (Federcoopesca) recuerda que el dictamen elaborado por el MEDAC sobre el
MAP para los pequefios pelagicos en la GSA17 dejaba al mundo de la investigacion elegir entre las medidas
de gestidon propuestas a través de la aplicacién del sistema "semaforo". Dicha modalidad decisional permitia
compartir previamente las posibles hipdtesis gestionales a adoptar segun los resultados de la investigacion.
Concluye diciendo que al final, no pudiendo evaluar cientificamente la situacién, el CCTEP decidid proponer
el sistema de las cuotas.

24. Segun Philippe Peronne (CRPMEM Corse) las cuotas no representan la solucion gestional mejor: hace
falta un visién de conjunto de las medidas a adoptar, porque si las cuotas se aplican mal pueden perjudicar
mucho al sector. De todas formas seria fundamental su aplicacién también en la parte sur del Mediterraneo.
25. El coordinador Alessandro Buzzi concuerda con la necesidad de una nueva gobernanza en el
Mediterrdneo que incluya la orilla sur.

26. Margarita Pérez Martina (Directora General de Andalucia) estd de acuerdo con el Presidente cuando
afirma que el Mediterraneo esta atravesando una fase clave. Considera ademas necesario tener en cuenta
los paises extraeuropeos en la evaluacién de las medidas gestionales, puesto que las flotas interactuan en el
mismo mar (ej. mar de Alboran), e insiste en la importancia de la coherencia de las medidas para que puedan
ser eficaces. Finalmente sefiala la imposibilidad de aplicar las cuotas porque no todos los paises que se
asoman al Mediterraneo estan reglamentados por la UE.

27. Kristina Mislov (HGK) destaca como los modelos matematicos del CCTEP incluyan informaciones como la
mortalidad por pesca, pero no parametros que permitan evaluar los cambios del esfuerzo propuestos por el
MEDAC. Por lo tanto opina que el dictamen del MEDAC no ha sido considerado solo porque no ha sido posible
evaluarlo a través de modelos matematicos y este es un problema serio, porque hace falta tener en cuenta
la posibilidad de una gestién adaptativa y no solo la mortalidad por pesca.

28. El coordinador Alessandro Buzzi comparte la intervencién de Kristina Mislov, afirmando que serian
necesarias evaluaciones de las poblaciones mas eficaces y capaces de evaluar los efectos de otras medidas
gue podrian adoptarse ademas de las TAC, que en cambio son mas faciles de introducir como pardmetros en
los modelos matematicos.

29. Gerard Romiti (CNPMEM) concuerda con lo dicho hasta el momento, pero considera necesario incluir en
la contribucién del MEDAC otras actividades humanas que puedan impactar en los recursos, come el turismo
y la polucidn.
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30. Caroline Mangalo (CNPMEM) concuerda con Romiti y con la necesidad de un enfoque regional, y propone
utilizar la tabla para las GSAs italianas ilustrada por el coordinador para elaborar otras para las demds GSAs
del Mediterraneo Occidental.

31. Antonio Pucillo (ETF) interviene para sefialar que en el documento ilustrado por el coordinador falta toda
referencia a la situacion socio-econémica y que es necesario afiadirla.

32. El coordinador Buzzi propone incluir las ultimas observaciones en la version final y comunica que en la
parte final del documento se les pide a los socios del MEDAC que indiquen lo que consideran necesario incluir
entre las consideraciones y las medidas para el Mediterraneo Occidental, para que pueda ser objeto de
debate en el encuentro que se celebrara en el mes de junio.

33. lolanda Piedra (IVEAEMPA) pide que se incluyan las medidas socio-econémicas y las consideraciones
sobre los modelos matemiticos.

34. Oscar Sagué Pla (IFSUA) recuerda que la PPC hace referencia a la gestidén ecosistémica, incluyendo otros
factores que interfieren con la pesca y el estado de las poblaciones.

35. Marta Cavallé (LIFE) declaré que el alcance geografico del MAP debe fijarse de acuerdo con las
caracteristicas biolégicas de la especie, la distribucion de la poblacion y las operaciones pesqueras que las
afectan. El sistema TAC-Cuotas no seria adecuado en el Mediterrdneo, especialmente para la pesca demersal,
debido a los efectos socio-ecoldgicos perversos asociados de dichos sistemas de gestién. LIFE considera que
un factor clave necesario para un modelo exitoso de gestién seria basar el proceso de toma de decisiones en
la cogestion.

36. El coordinador comunica que todas estas aportaciones se incluirdan en el documento de trabajo.

37. La Secretaria Ejecutiva interviene para comunicar que el MEDAC ha recibido una carta del Presidente de
las Cofradias de Tarragona que pide perddn por su ausencia debida a problemas de salud e informa acerca
de la prosecucién de los encuentros entre espafioles y franceses sobre el tema de la gestion del Golfo de
Ledn.

38. Benoit Archambault (representante del Ministerio francés) interviene para proporcionar informaciones
actualizadas sobre las medidas nacionales adoptadas por la administracion como normas transitorias a la
espera de la aplicacion del plan. Comunica que la administracidn y el sector francés se han confrontado
consiguiendo compartir medidas de gestion que se han transmitido a la Comisién y al MEDAC, pero no han
recibido respuesta. Espera que el sector francés y el espafiol puedan alcanzar un acuerdo. De momento las
medidas de transicidon que la parte francesa piensa aplicar incluyen: la veda bioldgica, la reduccion del
esfuerzo pesquero y periodo de vedas temporales.

39. El coordinador Buzzi sefiala que de momento hay dos propuestas: una de la administracion francesa y
otra de la administracién espafiola. Por esta razén el MEDAC en este momento encuentra cierta dificultad en
tomar posicion.

40. lolanda Piedra (IVEAMPA) comunica que, aunque Cristina Perello no esté presente, existe la voluntad de
alcanzar un acuerdo con los franceses formulando y presentando una propuesta conjunta en la préxima
reunion del MEDAC.

41. Valerie Lainé (DG MARE) recuerda que hace mas de un afio que se trabaja sobre el Golfo de Ledn y que
el 10 de junio de 2016 en Catania se habia acordado encontrar el acuerdo entre los representantes de los
dos sectores. Parece que los pescadores profesionales estan a punto de alcanzar una decision conjunta y
seria muy atil que esta llegara antes del verano, porque la Comisidn no quiere intervenir con medidas de
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emergencia. Tras dos afios de espera la situacidon requiere decisiones rapidas. Concluye su intervencién
agradeciendo a las administraciones francesa y espafiola el envio de sus planes de gestién, aunque las
medidas propuestas no son suficientes para proteger los juveniles, por lo que se convocara una reunién con
Francia y Espafia para tomar decisiones antes del verano, si bien deberia ser el MEDAC la sede natural para

concordar posibles soluciones.

42. El coordinador Buzzi recuerda que los documentos de trabajo repartidos entre las tres GSAs serdn
enviados por correo electrénico y estardn disponibles en el drea privada de sitio web. Cierra la sesion de

trabajo comunicando que la Secretaria recogera todas las observaciones y elaborard una propuesta de

dictamen para el encuentro previsto para la primera semana de junio.
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Ref.:174/2017 Rome, 7 juin 2017

RAPPORT DE LA REUNION DU FOCUS GROUP (FG) SUR LA MEDITERRANEE OCCIDENTALE (GSA
1,5,6, 7, 8,9, 10,11)

Grand Hotel Excelsior
Malte
28 mars 2017

Participants: liste ci-jointe

Coordinateur: M. Alessandro Buzzi

Documents ci-joints: ODJ, diapositives présentation du projet MINOUW, projet de document de
travail W-Med MAP GSA 9,10 et 11.

1. Le député, M. Roderick Galdes, Sous-Secrétaire d’Etat a |'agriculture, la péche et le droits des animaux de
Malte ouvre la réunion avec un apergu du réle de Malte dans le monde de la péche, en illustrant aussi la
participation a des projets, tels que GAP2, un projet dans lequel le MEDAC a également participé en tant
gu’observateur. Il estime que le role du MEDAC est particulierement important afin d'écouter les pécheurs
et pour son role d'intermédiaire avec I'Union européenne.

Le Président M. Buonfiglio remercie le député pour sa déclaration et pour la reconnaissance du réle du
MEDAC.

2. Le Secrétariat prend la parole pour souligner que le focus group sera composé de trois coordinateurs, dont
il n'y a qu'un seul: le coordinateur frangais a averti qu'il ne pouvait pas assister a la réunion, alors que le
coordinateur espagnol ne les a pas prévenus de son absence.

L'ordre Le jour est approuvé a l'unanimité.

3. Le coordinateur aborde le premier point concernant I'approbation du rapport de la réunion du FG a Rome
(21 février 2017), qui a été approuvé avec les modifications proposées par Oceana et par le représentant du
Ministere espagnol.

4. Le coordinateur procéde a la présentation du projet MINOUW et vise a fournir des éléments d'intérét pour
la discussion d'un avis sur les mesures de gestion pour les GSA qui font I'objet du plan de gestion pluriannuel.
La premiere phase du projet MINOUW a été achevée. Les engins impliqués dans le projet sont de nature
différente selon les sites pilotes identifiés: les chaluts et les dragues pour les bivalves, les seines, les filets
maillants tels que les palangriers et les piéges. Les solutions qui ont été testées pour augmenter la sélectivité
comprennent:

- mise en place de nouveaux modeles de grilles de tri dans les chaluts a Mazzara del Vallo;

- introduction de T90 dans les chaluts en Catalogne (Blanes), ce qui a entrainé une augmentation significative
de la L50 des captures pour le merlu et le rouget;

- installation de lumiéres sur le dessus du chalut (ampoules ou néons) en Catalogne et en Toscane dans la
péche des crustacés en eaux profondes, dont les résultats préliminaires suggérent une réduction du total des
rejets, mais pas de différence significative sur les rejets ou les captures des espéces de I'annexe lll. Il a été
montré, cependant, que les co(ts de sélection des captures ont diminué et que la fraction commerciale a

augmenté, grace a l'installation des ampoules;

info@med-ac.eu K L3 a8 med-ac.eu
+3906.48.91.36.24 1 * * Via Nazionale, 243 16
+39 06.60.51.32.59 F 00184 Roma (Italy)

* *
* 4k

Co-funded by the European Union



wo i\
MEDA

MEDITERRANEAN
A "] \ S O R Y

(

- changements dans les trémails avec I'application de la grecque en Catalogne et en Toscane, qui a montré
une réduction significative de la quantité de rejets (totale ainsi que des especes de l'annexe lll) et une
réduction non significative des captures des principales especes, avec une réduction conséquente des colts
de sélection et une perte inconsistante de revenu lié a I'espéce cible ;

- pour les senneurs en Gréce, la technique du slipping a été approuvée.

Des solutions sociales et technologiques pour la réduction des rejets et des captures accessoires ont été
ensuite proposées et évaluées. Pour tous les engins on a proposé des solutions temporelles et spatiales.

5. A la fin de sa présentation, le coordinateur présente le projet de document de travail proposé pour le
débat d'un avis relatif aux mesures de gestion pour les GSA qui font I'objet du plan de gestion pluriannuel,
notant qu'il a été prouvé qu'un plan de gestion impliquant plusieurs GSA en méme temps est plus efficace et
offre une approche plus cohérente. Il souligne qu’on discutera des GSA italiennes, en illustrant les principales
considérations faites par le CSTEP, mais cela afin d’envisager aussi les autres GSA de la Méditerranée
occidentale. Le point de référence est constitué par les stocks, qui doivent étre tous examinés en méme
temps s’ils constituent les especes cibles par le méme engin.

Le coordinateur passe a illustrer les 2 options de gestion qui ont été formulées par le CSTEP:

- la mortalité par péche est réduite pour tous les engins de péche qui font I'objet de plans nationaux (péche
au chalut, le dragues et les engins trainants). Pour d'autres engins par contre, cela reste constante. L'objectif
de ces mesures de gestion est le Frpm et on suppose une réduction de 20% de la capacité de péche
conformément aux plans opérationnels de I'ltalie, de la France et de I'Espagne, ainsi que des mesures
supplémentaires prises au niveau national;

Parmi les mesures envisagées, on prévoit une réduction de 20% de I'activité de la péche en Italie, en France
et en Espagne, avec des fermetures saisonniéres et on a également considéré une éventuelle introduction
de quotas;

Les trois sous-options vont permettre d’atteindre leFrom avec la limitation de I'activité de péche a travers: (a)
la capacité et I'effort; (B) les mesures techniques et (c) les TAC et quotas.

Les recommandations de gestion suivantes ont ensuite été formulées:

- Définir les objectifs de gestion et des points de référence (pour faire en sorte que la biomasse des stock est
restaurée et maintenue au-dessus des niveaux de la biomasse afin d'obtenir le RDM)

- Envisager I'adoption des possibilités de péche, y compris des limites d’effort et des captures, sur la base des
criteres définis par I'article 17 de la PCP;

- Protéger les zones de reproduction et nursery afin d'assurer un meilleur recrutement des stocks, compte
tenu des résultats et des données obtenues par les projets: SafeBet, Mediseh et base de données JRC;

- l'augmentation de la sélectivité des engins, en tenant compte des résultats des projets pilotes dans la région
MINOUW.

A ce stade, le coordinateur demande quelles sont les priorités identifiées par le Focus Groupe sur les modes
de gestion possibles a mettre en ceuvre, en tenant compte de ce qui a été présenté.

6. M.me Valerie Lainé, de la DG MARE, intervient pour communiquer que le travail illustré par le coordinateur
se rapproche de la position de la Commission, et que d'ici la fin de Février, la DG MARE va commencer a
travailler sur un projet de plan de gestion pour la Méditerranée occidentale. Elle conclut, ainsi, qu’il serait
souhaitable que I'avis du MEDAC peut étre envoyé d’ici la fin de juin.

7. M.me Caroline Mangalo (CNPNEM) demande si I'on considére possible d'émettre un avis a temps, alors
gue des mesures plus concrétes seront évaluées ultérieurement dans le cadre de la régionalisation, et que
par conséquent la DG MARE pourrait ne pas prendre en considération |'avis dans cette phase, notamment
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au vue de la situation du projet de plan de gestion pour les petits pélagiques de Ipour les petits pélagiques
de I'Adriatique.

8. Le Président intervient pour rappeler que le CSTEP est orienté sur les plans de gestion qui prennent en
compte les espéces suivantes: Merluccius merluccius (merlu), Aristomorpha foliacea (crevette rouge), Aristée
antennatus (crevettes violet), Mullus barbatus (rougets) Parapenaeus longirostris (crevette rose) et Lophius
budegassa (budego). Il souligne, cependant, que les EM voudraient formuler des plans de gestion simplifiées
qui tiennent compte de 2-3 espéces cibles. Il faut se rappeler, aussi, que I'objectif poursuivi par le CSTEP
fournit un taux de réussite de 95% en 2025, parce que I'objectif de 2020 serait trop imminent. Le Président
partage les doutes exprimés par M.me Caroline Mangalo, mais il souligne que les plans de gestion font
référence aux plans opérationnels nationaux et donc au FEAMP, dans le but de réduire la mortalité par
péche. Il rappelle que les deux options présentées par le coordinateur doivent étre placées dans le cadre des
plans nationaux, ce qui est un aspect trés important parce que le MEDAC a soutenu, jusqu'a présent, la
planification spatiale comme un élément novateur, mais probablement il faudra insérer d’autres éléments
novateurs pour la formulation des avis. Le Président fait noter d’ailleurs qu'il est nécessaire de choisir
d'appliguer ou non les possibilités de péche, ou s'il est plus approprié d'identifier des mesures alternatives
concernant la gestion spatio-temporelle : tout d'abord, il faut décider quel type de plan de gestion on veut
poursuivre (avec TAC ou sans) et, puis évaluer comment atteindre les reference point. Le Président rappelle
que déja lors du séminaire de Catane on avait commencé a parler de TAC, qui pourrait également étre
envisagés pour la péche des petits pélagiques, mais pas pour la péche des démersales, caractérisée par un
niveau élevé de multi-spécificité. Il conclut en soulignant que si I'on décide de reporter la régionalisation, on
risquerait de renoncer au réle du MEDAC et de subir I'application des TAC.

9. Le coordinateur estime qu'il n'y a toujours pas de position définie du CSTEP: a partir des résultats obtenus
a partir des modéles, il a été constaté que les TAC seraient difficiles a appliquer. La priorité est de penser a
un ensemble de mesures efficaces pour améliorer la sélectivité: identification des zones sensibles et des
interventions visant a I'amélioration des engins.

10. M.me llaria Vielmini (Oceana) croit que la portée géographique devrait inclure toute la partie occidentale
du bassin et non pas seulement le c6té italien avec les espéces et les engins concernées (incluant également
la péche récréative). Elle annonce que plusieurs publications attestent que les mesures techniques mises en
ceuvre en Méditerranée n'ont pas apporté de résultats satisfaisants. Elle estime que cela pourrait étre utile
de réfléchir aux possibilités de péche, qui en fait comprennent également les limites de capture et d'effort.
11. Le coordinateur est d'accord sur l'importance de considérer la péche récréative, car cela chevauche la
péche professionnelle dans les zones cotieres, qui sont les plus sensibles pour les zones de reproduction et
de nursery.

12. M. Mario Vizcarro (FNCCP) estime que la déclaration faite par le Président sur la formulation de I'avis doit
étre prise en compte. Il exprime son avis contraire aux observations faites par Oceana relatives aux résultats
concernant l'inutilité des mesures techniques et il fait noter qu'il existe de nombreuses publications
scientifiques qui expliquent que la situation varie selon I'espéece, certaines améliorent, et d'autres moins. Il
est conscient de la nécessité incontournable de rétablir un modele de gestion différent, mais sans affecter la
capacité d'accéder a la ressource. Il termine en faisant remarquer qu'il y a trés peu de types de péche
monospécifique dans la Méditerranée.
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13. M.me lolanda Piedra (IVEAEMPA) tient a féliciter le coordinateur parce qu'il a fait le travail lui-méme et
présente ses excuses pour I'absence du coordinateur espagnol. Quant a la déclaration du Président, elle croit
gue tout le monde est d'accord que le systeme de TAC n’est pas du tout un bon modele et qu'’il faut s’ engager
a formuler des nouvelles méthodes de gestion. Elle rappelle que la péche est le seul secteur productif dont
la gestion est du ressort de I'UE et elle estime que c'est la raison pour laquelle il est difficile de plaider en
faveur des instances des EM.

14. M.me Victoire Gnetti (Legambiente) est d'accord avec Oceana, dans I’espoir d'un changement de
mentalité, ce qui conduit a envisager les possibilités de péche.

15. M. Paul Piscopo (GKTS) intervient pour exprimer son désaccord face a l'introduction du systeme des
guotas, car il estime que cela entrainerait des sacrifices notamment pour la petite péche (comme cela a déja
eu lieu pour le thon rouge). Il croit qu'il y a d'autres types plus efficaces de mesures de gestion, telles que la
saisonnalité et la création de zones de protection pour les espéeces.

16. M. Rafael Mas (EMPA) partage la proposition du Président et partage les doutes exprimés par M.me
Caroline Mangalo. Il demande si la diminution de l'effort de péche déja effectué ne suffit pas: sa
préoccupation est qu’on pourra arriver progressivement a une réduction globale excessive. Il exprime son
opposition a I'hypothése d’appliquer les TAC et il croit que, tout d'abord, on faudrait évaluer les effets des
mesures de gestion appliquées, au lieu de réduire davantage I'effort de péche.

17. M.me Kristina Mislov (HGK) et le coordinateur expriment leur avis favorable a rédiger un avis partagé du
MEDAC d’ici la fin de juin parce que cela refléte le réle du Conseil consultatif.

18. M.me Esposito Barbara, en tant que représentant de I'ACI (Alleanza Cooperative Italiane), prend la parole
pour communiquer que l'expérience acquise a travers les modes de gestion du thon rouge pour la
reconstitution du stock ne corrobore pas les hypotheses d'efficacité dans |'application des quotas parce que
le thon rouge est une espece ayant des caractéristiques particuliéres. Elle exprime son désaccord face a la
mise en ceuvre de TAC et elle estime qu’il ne faut pas sous-estimer l'impact des dauphins qui contribuent a
I'épuisement des ressources et endommager les engins des pécheurs.

19. Le coordinateur M. Alessandro Buzzi estime que les TAC ne peuvent pas étre considérées comme une
panacée en Méditerranée. Elles sont efficaces, en effet, si elles sont également associées a d'autres mesures
de gestion.

20. M. José Manuel Gil de Bernabé (ALCP) manifeste son opposition au systeme des quotas, car il peut
générer un impact lourd sur le secteur, notamment sur la petite péche. Il exprime également sa
préoccupation pour les nouveautés concernant la péche a lI'espadon et il se demande si le Maroc va appliquer
effectivement le quota prévu.

21. Le Président intervient pour souligner que, par rapport a l'avis du MEDAC sur un MAP concernant les
petits poissons pélagiques dans la GSA17, la DG MARE n'a approuvé que certaines propositions, en soulignant
que I'adoption des mesures proposées par le MEDAC a été reportée au processus de régionalisation. En ce
qui concerne le fait que l'avis du MEDAC susmentionné, a été considéré comme incohérent et insuffisante
par rapport a I'avis du CSTEP, il rappelle que le CSTEP peut évaluer si une mesure est suffisante ou non, mais
le mode de mise en ceuvre doit étre décidé par les législateurs. Il conclut son discours en rappelant que la
valeur ajoutée des avis du MEDAC réside dans le fait que des mesures sont déja partagées et discutées, et
pour cela déja acceptables pour les parties prenantes du secteur.
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Si ce processus est remplacé par un systéme de prise de décision basé uniquement sur les nombres (CSTEP),
alors on est confronté a un changement total de la politique de gestion. Ainsi, il rappelle que le MEDAC va
encore envoyer son avis aux acteurs de la codécision.

22. M.me Valerie Lainé prend la parole pour rassurer le MEDAC que la Commission ne veut pas renoncer a la
gestion des péches en Méditerranée. Dans la mer Adriatique il a été proposé le systéme des quotas pour les
petits pélagiques parce que les mesures de gestion mises en ceuvre jusqu'a présent ont été considérées
comme un échec et, par conséquent, il a été décidé de changer de stratégie. Elle conclut en disant que le fait
gu'elle participe a toutes les réunions du MEDAC, n’est rien d’autre que la démonstration de l'importance
qui a le MEDAC pour la Commission. Enfin, elle tient a souligner qu’il ne faut pas sous-estimer les éléments
socio-économiques qui sont également importants comme les aspects environnementaux.

La Commission estime que, dans la Méditerranée occidentale pour les espéces démérsales, la meilleure route
a prendre est la gestion de I'effort de péche (concertée avec le CSTEP) et non I'application des TAC.

La Commission a également demandé aux EM de modifier les plans de gestion basés sur les nouveaux
objectifs. Le MEDAC est le protagoniste de la régionalisation et il est important d'étre proactif vis-a-vis de la
Commission. Pour les démérsales ainsi que pour les petits pélagiques dans I'Adriatique, on va trouver une
solution: pour l'instant ils sont en train de rédiger une analyse d’'impact. Elle précise qu’au cours de cette
réunion elle a pu entendre beaucoup de choses qui vont dans la bonne direction et elle va les transmettre a
la Commission.

23. M. Gian Ludovico Ceccaroni (Federcoopesca) déclare que l'avis émis par le MEDAC sur le MAP petits
pélagiques dans la GSA17 accordait a la communauté scientifique le choix entre les mesures de gestion
proposées, par l'application du systeme de « traffic lights ». Ce mode de prise de décision flexible a permis
d'avoir déja partagé les hypotheses de gestion possibles a adopter, en fonction des résultats de la recherche.
Il conclut qu'a la fin, le CSTEP n’étant pas en mesure d'évaluer scientifiquement la situation, a décidé de
proposer le systéme des quotas.

24. M. Philippe Peronne (CRPMEM Corse) croit que les quotas ne sont pas la meilleure solution de gestion:
une vue d'ensemble des mesures a prendre est indispensable, parce que si les quotas sont mal appliquées,
elles peuvent s’avérer tres dommageables. Enfin, il rappelle que ce serait essentiel de veiller a ce qu'elles
soient appliquées également dans le sud de la Méditerranée.

25. Le coordinateur M. Alessandro Buzzi a reconnu la nécessité d'une nouvelle gouvernance en Méditerranée
qui comprend la rive sud.

26. M.me Margarita Perez Martina (Directrice Générale de |’Andalousie) exprime son accord avec
I'intervention du Président selon laquelle on est confronté a une phase cruciale pour la Méditerranée. Elle
estime également qu'il est crucial de considérer les pays non européens dans I'évaluation des mesures de
gestion puisque les flottes interagissent dans la méme mer (par exemple la mer d'Alboran) et elle souligne
I'importance de la cohérence des mesures de protection pour qu’elles soient efficaces. Enfin, elle estime
gu’en Méditerranée, on ne peut pas appliquer les quotas parce que les pays riverains de la Méditerranée ne
sont pas tous réglementés par I'UE.

27. M.me Kristina Mislov (HGK) souligne que les modéles mathématiques du CSTEP comprennent des
informations telles que la mortalité par péche et aucun des paramétres qui permettent |'évaluation des
changements relatifs a I'effort de péche proposés par le MEDAC. Par conséquent, elle estime que l'avis
proposé par le MEDAC n'a pas été pris en compte seulement parce qu’on ne pouvait pas I’évaluer par le biais
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des modéles mathématiques. Cela représente un probléme grave, car il est nécessaire d'envisager la
possibilité d'une gestion adaptative, et non seulement la mortalité par péche.
28. Le coordinateur M. Alessandro Buzzi partage l'intervention de M.me Kristina Mislov, en disant qu'il
faudrait avoir des évaluations des stocks plus efficaces et étre en mesure d'évaluer les effets d'autres
mesures qui peuvent étre introduites, au-dela des TAC, qui, par contre sont beaucoup plus faciles a insérer
en tant que paramétres dans les modeles mathématiques.
29. M. Gerard Romiti (CNPMEM) est d'accord avec les propos qui précédent, mais il estime que dans I’ avis
qui sera formulé par le MEDAC, il est nécessaire d'inclure les autres activités humaines qui peuvent avoir un
impact sur les ressources, comme le tourisme et la pollution.
30. M.me Caroline Mangalo (CNPMEM) est d'accord sur l'importance de mettre en évidence les autres
activités qui ont un impact sur la ressource. Elle met I'accent sur la nécessité d’avoir une approche régionale
et propose d'examiner le tableau présenté par le coordinateur pour les GSA italiennes et de le préparer aussi
pour les autres GSA de la Méditerranée Occidentale.
31. M. Antonio Pucillo (ETF) intervient pour souligner que dans le document exposé par le coordinateur, il
n'y a aucune référence a la situation socio-économique et que donc on devra l'inclure.
32. Le coordinateur M. Buzzi propose d’insérer dans la version finale les derniéres observations et annonce
gu'a la fin du document est demandé aux membres du MEDAC d’exprimer ce qu'ils croient étre nécessaire
d'inclure parmi les considérations et les mesures pour la Méditerranée Occidentale, afin qu'ils puissent étre
objet du débat lors de la réunion en Juin.
33. M.me lolanda Piedra (IVEAEMPA) demande l'inclusion de mesures socio-économiques et des
considérations relatives aux modéles mathématiques.
34. M. Oscar Sagué Pla (IFSUA) rappelle que la PCP se réfere a la gestion fondée sur les écosystémes, y
compris d'autres agents qui interferent avec la péche et |'état des stocks.
35. Marta Cavallé (LIFE) a déclaré que la portée géographique du MAP devrait étre définie en fonction des
caractéristiques biologiques de l'espece, de la répartition du stock et des opérations de péche qui les
affectent. Le systéme TAC-Quotas ne convient pas en Méditerranée, en particulier pour les péches
démersales, en raison des effets socio-écologiques pervers associés de ces systémes de gestion. LIFE
considere qu'un facteur clé requis pour un modéle de gestion réussi, serait de baser le processus décisionnel
sur la cogestion.
36. Le coordinateur communique que toutes ces contributions seront incluses dans le document de travail.
37. Le Secrétaire exécutif prend la parole pour annoncer que le MEDAC a recu une lettre du Président de
Cofradias de Tarragone qui présente ses excuses pour son absence en raison de problémes de santé et
informe la poursuite des réunions entre les espagnols et les francais au sujet de la gestion du Golfe du Lion.
38. M. Benoit Archambault (représentant du Ministére francais) traite de la mise a jour des mesures
nationales qui ont été lancées par I'administration en tant que régles transitoires dans |'attente de la mise en
ceuvre du plan. Il informe de la confrontation tenue entre I'administration et le secteur frangais, ce qui a
permis de partager les mesures de gestion qui ont été transmises a la fois la Commission et au MEDAC, mais
sur lesquelles aucune réponse n'a été regue. Il espere que le secteur francais et les espagnols parviennent a
un accord, mais pour linstant les mesures transitoires qui seront appliquées sur le c6té francais,
comprennent la période de repos biologique, la réduction de l'effort de péche et les périodes d'arrét
temporaire.
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39. Le coordinateur Buzzi souligne que, actuellement, deux propositions sont sous les yeux: une de
I"administration francgaise et I'autre de I'administration espagnole. Pour cette raison, le MEDAC actuellement
a du mal a adopter une position.

40. M.me lolanda Piedra (IVEAMPA) communique que, bien que M.me Cristina Perello n'est pas présente,
elle confirme le désir de parvenir a un accord avec les francais, en rédigeant et présentant une proposition
commune a la prochaine réunion du MEDAC.

41. M.me Valérie Lainé (DG MARE) déclare que, depuis plus d'un an on travaille sur le Golfe du Lion, et que
le 10 Juin 2016 a Catane les représentants des deux secteurs avaient accepté de trouver un accord. Il semble
gu’on va bientot arriver a une décision conjointe entre les pécheurs professionnels et ce serait tres utile a
I"atteindre d'ici I'été, parce que la Commission ne veut pas arriver a intervenir avec des mesures d'urgence.
Aprés deux ans d'attente, la situation nous oblige a prendre des décisions rapidement. Elle conclut en
remerciant les autorités francaises et espagnoles parce qu'ils ont transmis a la Commission leurs plans de
gestion, mais les mesures proposées ne sont pas suffisantes pour protéger les juvéniles, une réunion sera
donc convoquée avec I'Espagne et la France pour prendre des décisions, justes avant I'été, bien qu'il devrait
étre le MEDAC le lieu ou concerter les solutions possibles.

42. Le coordinateur M. Buzzi rappelle que les documents de travail divisés par les trois GSA seront envoyés
par e-mail et disponibles dans la zone sécurisée du site. Il termine les travaux en communiquant que le
Secrétariat rassemblera toutes les observations et formulera un projet d'avis pour la réunion prévue pour la
premiere semaine de Juin.

%k %k % %k %k
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Ref.: 174/2017 Rome, 7 June 2017

REPORT OF THE MEETING OF THE FOCUS GROUP ON THE WESTERN MEDITERRANEAN
(GSA 1,5,6,7,8,9,10,11)
Grand Hotel Excelsior
Malta
28th March 2017

Participants: see attached list
Coordinator: Alessandro Buzzi

Documents attached: Agenda, slides presenting the project MINOUW, draft working document W-
Med MAP GSA 9,10 and 11.

1.The Hon. Roderick Galdes, Parliamentary Secretary for Agriculture, Fisheries and Animal Rights of Malta,
opened the meeting with an overview of Malta's role in the fisheries sector, including its involvement in
projects, such as GAP2, in which the MEDAC also participated as an observer. He also expressed the
conviction that the role of MEDAC was particularly important, both for its role as intermediary with the
European Union and for its role in listening to fishers.
Mr Buonfiglio thanked the Mr Galdes for his intervention and for the recognition of the MEDAC's role.
2. The Secretariat intervened to point out that the focus group had three coordinators, of whom only one
was present: the French coordinator had let the Secretariat know that he could not attend the meeting, while
the Spanish coordinator had not advised them about her absence.
The Agenda was approved.
3. The coordinator intervened to ask whether there were any changes to be made to the agenda, which was
approved unanimously. He moved on to the agenda item regarding the approval of the report of the FG
meeting held in Rome (21 February 2017), which was approved with the changes proposed by Oceana and
the Spanish Ministry's representative.
4. The Coordinator presented the MINOUW project in order to provide elements for the discussion of an
opinion on management measures for the GSAs included in the multiannual management plan. The meeting
was informed that the first phase of the MINOUW project had been completed. The fishing gear involved in
the project were different according to the pilot sites identified: trawl nets and dredgers for bivalves, purse
seine nets and fixed gear such as nets, longlines and traps. Among the solutions that were tested with the
aim of increasing selectivity there were:
- the installation of new types of sorting grid into trawl nets in Mazara del Vallo;
- the introduction of T90 in trawl nets in Catalonia (Blanes), which resulted in a significant increase in L50 in
both hake and red mullet catches;
- the installation of light sources on the top part of trawl nets (bulbs or neon lights) in Catalonia and in Tuscany
in deep-sea crustacean fisheries; the preliminary results suggested a decrease in total discards but a not
significant difference in total discards or catches of species listed in Annex lll. It has been demonstrated,
however, that the costs involved in the sorting of the catch decreased and the marketable percentage
increased thanks to the installation of the light sources;
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- the modification of trammel nets with the installation of a selvedge in Catalonia and Tuscany, which
significantly decreased discards (both total and Annex Il species) and marginally reduced catches of the main
species, which reduced costs linked to sorting the catch as well as causing an inconsistent loss of income from
the target species.

- for purse seine fisheries in Greece the technique of “slipping” was approved.

Social and technological solutions to reduce discards and by-catch were therefore proposed and evaluated.
Spatial and temporal solutions were proposed for all gears.

5. At the end of his presentation, the coordinator introduced the matter of a working document to foster
discussion on an opinion on the management measures for those GSAs covered by a multiannual
management plan, bearing in mind that management plans involving more than one GSA are more effective
and provide a more homogeneous approach. He emphasised that the Italian GSA would be discussed,
illustrating the main considerations made by the STECF, with the aim of widening the discussion to the other
GSAs in the Western Mediterranean. The benchmark is the stocks, which must be considered together when
these species are captured by the same fishing gear.

The coordinator proceeded, illustrating the two management options formulated by the STECF:

- fishing mortality is reduced for all fishing gears that are subject to national plans (trawls, dredges and towed
gear). For other gear, however, it remains constant. The target of these management measures is Fusy and a
20% reduction in fishing capacity in line with the Operational Plans of Italy, France and Spain, as well as
additional measures taken at national level;

Among the measures envisaged there is a 20% reduction in fishing activities in Italy, France and Spain, with
seasonal closures and the introduction of quotas has also been suggested;

- Fishing mortality is reduced for all gears, the target in this case being the upper and lower limit of Fusy. This
assumes a 20% reduction in fishing capacity in line with the Operational Plans of Italy, France and Spain, as
well as further measures adopted at national level. The three sub-options would achieve the goal of Fusy by
limiting fishing activity through: (a) capacity and effort; (B) technical measures and (c) TACs and quotas.

The following management recommendations were thus formulated:

- define management objectives and benchmarks (to ensure that stock biomass is restored and maintained
above biomass levels to achieve MSY)

- consider adopting fishing opportunities, including effort and catch limitations, based on the criteria set out
in Article 17 of the CFP;

- protect reproduction and nursery areas to ensure greater stock recruitment, considering the results and
data obtained from the projects: SafeBet, Mediseh and JRC databases;

- Increase gear selectivity, taking into account the results of pilot projects in the MINOUW region.

At this point, the coordinator asked what priorities the Focus Group had identified relative to possible
management methods to be implemented, taking into account the information presented.

6. Valerie Lainé of DG MARE, intervened to announce that the work outlined by the coordinator would go to

the Commission and that by the end of February, DG MARE would begin to work on a draft management plan
for the Western Mediterranean, it would therefore be desirable for the MEDAC opinion to be made available
by June.

7. Caroline Mangalo (CNPNEM) asked whether it would be appropriate to formulate an opinion at this time
as more concrete measures would be assessed at a later stage in the framework of regionalization, as a
consequence the DG MARE might not consider the opinion in this phase, particularly in view of the status of
the draft management plan for small pelagic species in the Adriatic sea.
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8. The Chair intervened to recall that the STECF was more inclined towards management plans which include
the following species: Merluccius merluccius (hake), Aristomorpha foliacea (red shrimp), Aristeus antennatus
(blue and red shrimp), Mullus barbatus (red mullet), Parapenaeus longirostris (deep-water rose shrimp) e
Lophius budegassa (blackbellied anglerfish). He pointed out that the Member States would prefer simplified
management plans considering 2-3 target species. The meeting was also reminded that the objective pursued
by the STECF foresees a 95% chance of success by 2025, because the target of 2020 target would be too soon.
The Chair shared the doubt expressed by Caroline Mangalo, but pointed out that the management plans are
based on the national operational plans, and so the FEAMP, with the aim of reducing fisheries mortality.

He underlined that the two options outlined by the coordinator are to be contextualised within the national
plans, this is a very important aspect because so far the MEDAC had considered spatial planning as the key
innovative element, however it appeared probable that others would be necessary for the formulation of
opinions. The Chair stressed the need to decide whether to allocate fishing opportunities or whether it would
be more appropriate to identify alternative measures regarding spatial and temporal management: first of
all, the type of management plan to be pursued (with or without TAC) should be agreed on, how to achieve
the reference points would be the next step. The Chair reminded the meeting that at the Catania seminar
discussion had already begun on TACs, which could also be hypothesized for small pelagic fisheries, but not
for demersal fisheries that are highly multi-specific. He concluded by pointing out that if decisions are
consigned to regionalization the risk would be that of surrendering the MEDAC's role and seeing TACs
applied.

9. The coordinator remarked that the STECF had not yet expressed a well-defined position: the results
obtained from the models showed that TACs would be difficult to apply. The priority is to consider a set of
effective measures to improve selectivity: identifying sensitive areas and ways to improve the fishing gears.
10. llaria Vielmini (Oceana) said that the geographic reach should include all the western part of the basin
and not just the Italian part, with the relative species and gear (including recreational fisheries). She informed
the meeting that several publications had demonstrated how the technical measures implemented in the
Mediterranean had not yielded satisfactory results. She considered it appropriate to start thinking about the
adoption of fishing opportunities, which also include limits on catch and effort.

11. The coordinator agreed on the importance of considering recreational fisheries due to the fact that these
activities overlap with professional fishing in coastal areas, which are the most sensitive in terms of
reproduction and nursery areas

12. Mario Vizcarro (FNCCP) agreed with the Chair’s statement on the formulation of an opinion; he did not,
however, share Oceana's belief that the results prove that the technical measures have all been inadequate,
he pointed out that there were many scientific publications showing that the situation varies from species to
species, some improve and others less so. He argued that reestablishing a different management model was
crucial, but without affecting access to resources. He concluded by recalling that there were very few types
of monospecific fishing activities in the Mediterranean.

13. lolanda Piedra (IVEAEMPA) congratulated the coordinator for having carried out his tasks alone and
apologised for the absence of the Spanish coordinator. With regard to the Chair’s statement, she underlined
the common agreement that a TAC system would not be a good model and that new management models
should be formulated. She recalled that fisheries was the only production sector in which management was
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under European jurisdiction, which could be why there were difficulties in upholding Member State’s
requests.

14. Vittoria Gnetti (Legambiente) expressed agreement with Oceana, hoping for a change of mentality which
could lead to the possibility of adopting fishing opportunities.

15. Paul Piscopo (GKTS) intervened to express his opposition to the introduction of a quota system which
could entail making significant sacrifices, especially where small-scale fisheries are concerned (as has already
been the case for bluefin tuna). Other kinds of management solutions, such as seasonal actions and the
establishment of protection zones for the species would be more effective.

16. Rafael Mas (EMPA) agreed with the Chair’s proposal and shared the doubts expressed by Caroline
Mangalo. He wondered whether the reduction in fishing effort already implemented was not sufficient: he
expressed the concern that progressively these actions would lead to an excessive reduction overall. He also
expressed his opposition to the possible application of TACs and said that to start with the effects of the
management measures already applied should be assessed, rather than further reducing fishing effort.

17. Kristina Mislov (HGK) and the coordinator agreed on preparing a joint MEDAC opinion by June because
this represents the role of the Advisory Council.

18. Barbara Esposto, in representation of the ACI (Alleanza Cooperative Italiane), intervened to inform the
meeting that the experience acquired through bluefin tuna management for stock recovery did not support
the hypothesis that the implementation of a quota system would prove an effective measure, because
bluefin tuna has specific individual characteristics as a species. She voiced her opposition to the
implementation of TACs and stated that the impact of dolphins should not be underestimated as they
contribute to the depletion of resources and damage fishing gear.

19. The coordinator, Alessandro Buzzi, expressed the opinion that TACs shouldn’t be considered a panacea
in the Mediterranean. They are, in fact, only effective if they are also accompanied by other management
measures.

20. José Manuel Gil de Bernabé (ALCP) said that he opposed the quota system because serious repercussions
for the sector could ensue, especially where small-scale fisheries were concerned. He also expressed his
misgivings over the new management methods for swordfish and asked whether Morocco would actually
apply the quotas planned.

21. The Chair pointed out that DG MARE had only accepted some of the proposals within the MEDAC opinion
on a MAP for small pelagic resources in GSA17 and that the adoption of the measures proposed by the
MEDAC had been passed on to the regionalization process. Concerning the fact that the above mentioned
MEDAC opinion was considered inconsistent and inadequate with respect to the STECF opinion, it should be
noted that the STECF can assess whether a measure would be sufficient or not, but how the measure should
be implemented was up to the legislators. He concluded by underlining that the value of the MEDAC opinions
was that the measures had already been shared and discussed and therefore could already be considered
acceptable for the sector. If this process were replaced by a decision-based system based solely on numbers
(STECF), this would represent a complete change in management policy. He reiterated that the MEDAC
would, in any case, provide its opinion to the co-decision makers.

22. Valerie Lainé intervened to reassure the MEDAC that the Commission did not intend to abandon fisheries
management in the Mediterranean. The quota system had been proposed for small pelagics in the Adriatic
because the management measures implemented so far had failed and as a consequence a change in strategy
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had been decided. She concluded by underlining that the fact that she was participating in all the MEDAC
meetings was the demonstration of the importance of the MEDAC for the Commission. Lastly, she
emphasised that the socio-economic aspects should not be underestimated as they are as important as the
environmental aspects. The meeting was informed that, in the Western Mediterranean, the Commission
considered that the best way to proceed for demersal species would be to manage fishing effort (in
agreement with the STECF) and not to apply TACs. The Commission had also asked the Member States to
modify their management plans according to the new objectives. The MEDAC would remain a key player in
the regionalisation process and it should be proactive towards the Commission. In the Adriatic, a solution
would be found both for demersal and small pelagic resources, an impact assessment was currently being
prepared. She underlined that, during this meeting, she had heard many things that were pointing in the
right direction and she would report back to the Commission.

23. Gian Ludovico Ceccaroni (Federcoopesca) pointed out that the opinion formulated by MEDAC on the MAP
for small pelagic resources in GSA17 referred the choice of proposed management measures to the scientific
community through the application of the "traffic lights" system. This flexible decision-making approach
made it possible to share the potential management strategies to be adopted on the basis of the results of
the research. He concluded by saying that in the end the STECF had been unable to assess the situation from
a scientific point of view and had therefore decided to propose the quota system.

24. Philippe Peronne (CRPMEM Corse) expressed the opinion that quotas were not the best management
solution: an overview of the measures to be implemented was necessary, because if quotas were incorrectly
applied they could be very damaging. Lastly, he pointed out that it would be essential to foresee their
application in the southern part of the Mediterranean too.

25. The Coordinator, Alessandro Buzzi, agreed on the need for new governance in the Mediterranean
including the southern shore.

26. Margarita Perez Martina (Director General, Andalusia) agreed with the Chair that this was a crucial phase
for the Mediterranean. She also underlined that it was essential to consider non-European countries in the
evaluation of management measures as the fleets interact in the same areas (e.g. the Alboran Sea) and that
consistency was important for the conservation measures to be effective. Lastly, she expressed the
consideration that the application of a quota system in the Mediterranean would not be possible because
not all countries around the Mediterranean were regulated by the EU.

27. Kristina Mislov (HGK) stressed that the STECF’s mathematical models included information such as fishing
mortality and not parameters that allow changes in effort proposed by MEDAC to be assessed. As a
consequence, she upheld the idea that the opinion proposed by MEDAC had not been taken into
consideration because it could not be evaluated using mathematical models; a serious problem because it
was necessary to consider the possibility of adaptive management and not just fishing mortality.

28. The Coordinator, Alessandro Buzzi, agreed with Kristina Mislov, asserting that more effective stock
assessment would be necessary, able to evaluate the effects of different measures that could be introduced,
other than TACs that are far simpler to include as parameters in mathematical models.

29. Gerard Romiti (CNPMEM) agreed with what was said, but also highlighted that the MEDAC’s contribution
should include other human activities that may have an impact on resources, such as tourism and pollution.
30. Caroline Mangalo (CNPMEM) expressed her agreement with the importance of highlighting other
activities that impact on resources. She also shared the view that a regional approach was required and
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suggested taking the table presented by the coordinator for the Italian GSAs and preparing one for the other
GSAs in the Western Mediterranean.

31. Antonio Pucillo (ETF) intervened to highlight that no reference to the socio-economic situation was made
in the document presented by the coordinator, so it would therefore be necessary to include it.

32. The Coordinator, Mr Buzzi, suggested that the final version should include the latest remarks and he
informed the meeting that, at the end of the document, the MEDAC members would have to state the issues
they consider necessary to include among the considerations and measures for the Western Mediterranean,
so that these elements can be discussed during the meeting in June.

33. lolanda Piedra (IVEAEMPA) requested the inclusion of socioeconomic measures and considerations on
the mathematical models.

34. Oscar Sagué Pla (IFSUA) recalled that the CFP made reference to ecosystem management, including other
agents that interfere with fisheries and with the state of stocks.

35. Marta Cavallé (LIFE) declared that the geographic scope of the MAP should be set according to the
biological characteristics of the species, distribution of the stock and the fishing operations that affect them.
TAC-Quotas system would not be suitable in the Mediterranean, especially for demersal fisheries, because
of the associated perverse socio-ecological effects of such management systems. LIFE considers that a key
factor required for a successful model of management, would be to base the decision making process on Co-
management.

36. The Coordinator informed the meeting that all these contributions would be put into the working
document.

37. The Executive Secretary took the floor to announce that the MEDAC had received a letter from the
President of the Cofradias of Tarragona in which he apologized for his absence due to health problems and
informed the participants that meetings between Spanish and French counterparts on the issue of managing
Gulf of Lion were ongoing.

38. Benoit Archambault (the representative of the French Ministry) intervened to update the meeting on
national measures that have been put into place as transitional rules pending the implementation of the
plan. He informed participants that there had been an exchange of views between the French administration
and the fisheries sector, which had made it possible to transmit joint management measures both to the
Commission and to the MEDAC, however no response had been received. He expressed the hope that the
French and Spanish sectors would reach an agreement, but for the time being the transitional measures to
be applied to the French sector included: suspension of fisheries operations for biological reasons, reduction
of fishing effort and temporary stoppages.

39. The Coordinator, Mr Buzzi, pointed out that there were currently two proposals on the table: one from
the French administration and one from the Spanish administration. This is why the MEDAC was experiencing
some difficulty in taking a stance.

40. lolanda Piedra (IVEAMPA) informed the meeting that, although Cristina Perello was not present, she
confirms the will to reach an agreement with the French sector by formulating and presenting a joint proposal
at the next MEDAC meeting.

41. Valerie Lainé (DG MARE) recalled that work had been in progress on the Gulf of Lion for over a year and
that on 10" June 2016 in Catania it had been decided that an agreement between representatives of the two
sectors should be sought. It would now appear that a joint decision between professional fishers is imminent
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and it would be very useful if this could be achieved by the summer, because the Commission does not want
to get to the point of having to intervene with emergency measures. Two years have now passed and the
situation requires a rapid conclusion.

She concluded by thanking the French and Spanish administrations because they had sent their management
plans to the Commission, however the measures proposed were not deemed sufficient to protect juveniles
and so a meeting would be called with the French and Spanish administrations in order to take decisions
shortly before the summer, even if possible solutions should really be agreed on in the framework of the
MEDAC.

42. The Coordinator, Mr Buzzi, recalled that the working documents, one for each GSA, would be sent by
email and made available in the reserved area of the site. He concluded by informing the meeting that the
Secretariat would draw together all the observations and prepare a draft opinion for the meeting in the first
week of June.

3k 3k %k %k %k
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npwt.:174/2017 Pwpn, 7 June 2017

EKOEZH THX YNANTHZHZ TOY FOCUS GROUP (FG) lNA THN AYTIKH MEZOTEIO (GSA 1,5,6, 7, 8,
9,10,11)
Grand Hotel Excelsior
MadAta
28 Maprtiou 2017

Mapovteg :PAEME CUVNUUEVO KATAAOYO

JuvtovioTti : Alessandro Buzzi

Juvnuuéva éyypada : Huepnoia diataén , Stadaveleg mapouoiaong Tou TPOYyPAUMOTOC
MINOUW, oxébLo tou eyypdadou gpyaociog yia to W-Med MAP GSA 9,10 kat 11.

1. O kog Roderick Galdes, Youmoupyog lewpyiag, AAlelag kat AiKalwUaTwy Twv {wwv Tng MaAtag, knpuooet
™V évapén Twv €PYAcLWV KAVOVTAG ULO AVOOKOTINGN Tou poAou thg MdaAtog otov KAAdo tng alleiag Kot
Tovilovtag KoL TNV GUUUETOXN TNG OE MPOYPAUUATA OTwE yia mopdadelypa to GAP2, éva mpoypappo oTo
omolo mnpe pépog kot To MEDAC w¢ mapatnpntis. Oswpel otL 0 podog tou MEDAC eival onpavtikog
TIPOKELWEVOU Vol yvwotonolnBolv ta mpofARuUato tTwv oALEWV Kol 0 POAOG TOu e£vSLAUECOU TIOU
Stadpapartilet pe tnv Eupwnaikn Evwon kat mou eival 1dlaitepa onpavTikog.

Il Presidente Buonfiglio ringrazia I’'Onorevole per il suo intervento e per il riconoscimento del ruolo del
MEDAC. O Mpdedpog Buonfiglio euxaplotel tov unoupyo yla tnv mapgpBacn Tou Kal yLa TV avayvwpLon Tou
poiou Tou MEDAC.

2. O Mpappatéag mopeppaivel yia va avodEépel 0tL to focus group amoteAeitol armd TPELG CUVTOVIOTEG EK TWV
omolwv mapiotatal pévov o évag. O FTGAAOG CUVTOVLOTAC evnépwae OTL Sev Ba rtav og BEan va MAPEL LEPOC
oTNV cuvavtnon evw N lomavida cuvtoviotpla Sev evnUEPwWOE yla Tov AGY0o Tn¢ amouaciag Ttng.

L’Ordine del giorno viene approvato. H nuepnoia diatan eykpivetal.

3. O ouvtovLoTNG MapeUPALVEL yLO VO pWTHOEL AV UTAPXOUV aAAayEG TTou Ba TIPETEL va yivouv oTnv nuepnaia
Satagn n omoia eykpivetal katomw opodwva. Mepvdel HeTd oto onpelo mou adopd TV £yKpLon Twv
TIPAKTLKWVY TNC CUVAVTNONG TG opddog epyaciog mou €hafe xwpa otnv Pwpun (21 QeBpouapiov 2017). To
onpeio eykpivetal pe T aAay£g ou mpoTeivovtal amd thv opydvwon Oceana Kal amo TNV EKMPOCWITO TOU
LOTIOVIKOU UTtoupyeiou.

4. O ouVTOVLOTNG TIEPVAEL OTNV Ttapouaciacn tou npoypdppato¢ MINOUW, mou otoxo €xel tnv mapdbeon
onpeiwv mou mapouotalouv eviladEpov yla TNV culATNoN KOG YVWHOSOTNOoNG Yl T SLOXELPLOTIKA LETPA
yla Tig GSA mou amoteAoUV QVTIKEIEVO TOU TTOAUETOUC Ttpoypappatog Staxeiplong . H mpwtn ¢don tou
npoypapparog MINOUW é€xel mepatwBel. Ta epyadeio mou €xouv oxéon He TOo TPOypoappa eival
Sladopetikng duong avaloya He Ta TUAOTIKA onpela TTOU €X0UV eVTOMLOTEL: dixTua TPATAG KAl SPAYES yLa
S61Bupa, ypL ypL, otabepd epyoheia onweg Sixtua, moapayddia Kol mayideg. Metafld twv AUCEwWV ToOU
KOTATEDNKAV TTIPOKELEVOU Va PBEATIWOEL N ETUAEKTIKOTNTA, CUMTEPIAABAVOVTAL KaL OL TIOPAKATW:

- Eykatdotacn vEwWV LOVTEAWV yLa TIAEypaTa ETIAOYACS TwV SLXTUWV yLa TPATEG 0TV Ieploxr] Mazara del Vallo
- Eloaywyn tou T90 otig tpdteg otnv KataAovia (Blanes). Auto sixe w¢ omoTtéEAeopa Lo onUavtiky avénon
Tou L50 Twv aALEUUATWY KaL TOU UMOKOALAPOU KaL TNG KOUTOOUoUPAS

- TonoBétnon Auxviwv oto PnAo pEpog TG TpATAS (Adumeg N Aaumntnpeg and véov) otnv Katalovia kot tnv
Tookavn yla ta aAlevpata Tou Bubol Kal Ta 0oTPaKkoeldr). Ta MPOKATAPKTIKA amoteAéopata £6elfav pia
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pelwon Tou CUVOALKOU aplBuol TWV AMOPPLUUATWY aAAG Kol pia pun onuovtikn dtadopd wg mpog ta
anoppipata A to aAlevpata Twv LWV Tou Tapaptiatog l. Amtodeiyxtnke OUwWE OTL TO KOOTOG ETIAOYNG TWV
OALEVUATWY HELWONKE VW auENONKav Ta ELMOPLKA £16N XAPLG OTNV EYKATACTOCN TWV AUXVLWV.

- AN\ayn Twv amAaSLWV Kal TwWV LaVWHEVWVY SIXTUWV UE TNV epapuoyr Tou dtxtuol Aayiag evioxuong otnv
Katalovia kat tnv Tookdavn. Autd €ixe ocov QmOTEAECUO UL CNUAVTLKA HEWON TNG TMOOOTNTOC TWV
QTMOPPLUHUATWY (Kal GUVOALKA Kol w¢ TPog Ta €i6n Tou mapaptipatog 1) kabwg kat pia oxL afloonueiwtn
pelwon Twv OALEVPATWY TWV Paclkwy 6wV, TPAYyUA TIOU 08rynoe otnv PElwon Tou KOGTOUG EMIAOYNG
KOOWG KaL O€ PLa oNUAVTIKA Helwon ea0dwv amo ta eién oTd)oUG.

-. Katomwv mpotdadnkav kot aflohoynbnkav KOWWVLKEC KoL TEXVOAOYLKEG AUCEL ylo. TNV MHelwon Ttwv
OIMOPPLUATWY KAl TWV TIAPAALEUHATWY. Mot OAa Ta epyaAeia TPoTABNKaV XWPOo- XPOVIKEC AUCELC.

5. 210 TEAOG TNG apouciaong Tou 0 CUVTOVIOTAG avadEpeTal oto BEpa tng mpotaong yla eva £yypado
gpyaoiag yla tnv oulAtnon piag yvwuodotnong OXETIKA Ue Ta SLOXELPLOTIKA HETPA yia To GSA mou amoteAel
OVTIKE(HEVO TOU TTIOAUETOUG SLOXELPLOTIKOU TIPOYPAUHUATOC. AvadEpel emiong OTL €xel amodelyTel OtTL €va
SLOXELPLOTIKO TIPOYPAUUA OTIOU CUUHETEXOUV TOPAAANAa TTIOAAEG GSA (yewypadlkéG UTIOTIEPLOXECS) , glval
TILO OMOTEAECUATLKO KOl TIAPEXEL LA TILO OLLOLOYEVI TPOCEYYLON. YIoypaupilel ot Ba yivel avadopd otTig
(TaALKEG GSA Kal avadépetal ota Paoika Bépoata tou Biynoav amd to STECF £xovtag mAVIOTE KATA Vou TV
EMEKTAON TWV BACIKWVY MPOBANUATIOMWY Kal oTiG GAAeG GSA tng dutikrg Meooyeilou. To onpeio avadopag
gival ta anmoBéparta mou Ba mpenet va AndBolv umoPn amnd kowvou oo TNV OTLYUA Tou amaptilouv &i6n
TIou £xouv aAleuBel pe to iblo epyadeio. O cuvtovioTtrg avadEpetal oTic SUO SLAXELPLOTIKEG EMAOYEG TIOU
StatunwBnkav amnod to STECF:

- n BvnowdtnTa KAatd TV aAlela PELWVETAL YL OAd T OALEUTIKA gpyaAeia Tou evtdooovtal ota €0vikda
npoypappata ( tpateg, dpdyeg kal epyaleia tpdrag) AvtiBeta yla ta dAAa epyaleia mapapeivel wg £xel. O
OTOX0G AUTWV TWV SLAXELPLOTIKWY METPpWV elval to FMSY kat unotiBetal otL Ba unapéel pia peiwon tng
OALEUTIKAG LKAVOTNTAG Katd 20% cUdwva E Ta ETIXELPNOLOKA Tpoypaupata otnv ItaAla, tTnv FoAAia kot
v lomavia , Mépa ano Ta MEPALTEPW HETPA TIOU €XOUV ULOBEeTNOEL o€ €BVIKO eminedo.

Metal Twv TNPOPAEMOUEVWV HETPWY oOupmepAauPaveTal n pelwon katd 20% TNG AALEUTIKAG
Spactnplotntag otnv Itaiia, FoeAAio kat lomavia pe emoxlakn dlakomn tng oALlelag evw eEETAOTNKE KAl TO
B£pa TNG ELOCAYWYNC TTOCOOTWOEWV.

- H aAteutikny BvnolpuotnTa PELWVETAL ylo OAQ TA €pyOAEla KAl OTNV TEPIMTWON QUTH 0 oToX0¢ ival Ta
ovwTaTa Kol Ta Katwtato opla oto FMSY kat umotiBetal otL Oa umdpgel pla peiwon tNg AALEUTLIKAG
KavoTNTOC Katd 20% mapAAAnAa e Ta EMIXELPNOLAKA TTpoypappata otny Itadia, FaAAla kat lomavia , mépa
omd TA MEPALTEPW HETPA TIOU ULoBeTnOnKkav o eBviko emimebo. OL Tpelg umosmhoyég Ba Swoouv Ty
Suvatotnta va eniteuxBel o otoxog Tou FMSY pe Tov eploplopd TG aALEUTIKAG SpaotnpLotnTaS HECW Q)
LKOVOTNTOC QALEUTIKNG TtpooTaOstlag B) TeExVIKwV LETPpWV Kat y) TAC Kol TOCOOTWOEWV.

‘Exouv StatumwBel oL tapakATw SLOXELPLOTIKEG OUOTAOELG:

- MpocbLopLoPOC SLOXELPLOTIKWY OTOXWV Kol onpeiwv ovadopd (mpokelpévou va s€aodpaliotel OtL n
Blropala twv anoBepdtwy anokabiotal kal Statnpeital mavw anod ta enineda Blopdlog mou eMTPENOUY TNV
enitevén tou MSY (Méyilotng Biwoung Antodoong)

- E€€taon NG ULOBETNONG TWV AALEUTIKWY EUKOLPLWY , CUUTIEPIAABAVOVTAC KOl TIEPLOPLOMOUE OALEUTLKAC
TPOOTIABOELOG KAl aAleEU AT LE BAON Ta KpLTrpla ou poBAEnovTal amno to apbpo 17 tng KAANM.

- MpooTacia TwV MEPLOYWV AVOTTAPAY WY S KAL TWV VNTILOTPOPELWV TIPOKELUEVOU VO UTTAPEEL La LEYOAUTEPN
avavéwaon MAnBuopol tTwv anoBepdtwy , AapBdvovtag umoPn To AmoTeAECHOTA KOL T OTOLXEla Le Bdaon
Ta mpoypaupota SafeBet, Mediseh kat Baon dedopuévwy JRC.

- AbEnon NG emAeKTIKOTNTAG TwWV gpyaleiwv AapPBdavovtag unmddn Ta AMOTEAECUATO TWV TUAOTLKWV
TPOYPOUUATWY otnVv meploxy MINOUW.

info@med-ac.eu K L a8 med-ac.eu
+3906.48.91.36.24 1 * * Via Nazionale, 243 31
+39 06.60.51.32.59 F 00184 Roma (Italy)

* *
* 4k

Co-funded by the European Union



W TUITS
MEDA

MEDITERRANEAN
A DV S O R Y

Y€ QUTO TO CNUELO 0 CUVTOVLOTAG {NTAEL VO LABEL TTOLEG ELVOLL OL TIPOTEPALOTNTEC TIOU €XOUV EVIOTILOTEL OO
to Focus Group w¢ mpoc¢ Toug miBavoug tpomoug Slaxelplong mou Ba pmopoucav va epopuoatoulV ,
AapBavovtag unoyn Ta otolyeia mov £xouv napatedel.

6. H ka Valerie Lainé, amo tnv M\ Oaldocolog MoAttikng mapepPaivel yia va avadEpel OtL n epyocia otny
omola avadEpBnKe 0 CUVTOVIOTAG KLVELTAL TTPOC TNV KATeLBUVOoN TwV anoPewv TG EMLTPOTIG Kal OTL EVTOG
Tou téloug DePpovapiou n M Ba apxioel va enefepyaletal Eva oXESLO SLAXELPLOTIKOU TIPOYPAILATOG YLa
Vv Autikr) Meooyetlo. KataAnyetl 0Tl Ba ATV CUVETIWE EUKTOLO VO UTTOPECEL VAl ATOCTAAEL N yvwpodoTNnoN
tou MEDAC evtog tou louviou.

7. H Caroline Mangalo (CNPNEM) avopwtiétal av Ba ntav okompo vo Slatunwbel ev Kalpw Lo
yvwpodotnon Aappavovrag untdyn OTL Ta Mo cuyKekpLpéva PETpa Ba atlodoynBouv ot pa Ssltepn daon
ota mAaiola tng meplbepelonoinong kot cuvenmwg n A Ba pmopolos va pnv AdBel umoyn g tnv
yvwpodotnon os auth tn ddon.

8. O Npodedpog mapepPaivet yia va Bupioesl 6tL to STECF mpooavatoAileTal og SLAXELPLOTIKA TIPOYPAULOTA
Tou adopoUlv Ta mapakdtw €idn : Merluccius merluccius (Bakahdocg ), Aristomorpha foliacea (kKOkKvn
vapida ), Aristeus antennatus (Lwp yapida ), Mullus barbatus (koutocopoUpa ), Parapenaeus longirostris (pol
vapida ) e Lophius budegassa (Batpaxopopo). Avadépel opwg OTL To Kpatn HEAN Ba €mpeme va
Stapopdwoouv 1o amAd SLaXELPLOTIKA TTPOYPAUOT TToU Ba adopolv 2-3 €idn otdxouG . O PEMEL ETiONG
vo Bupiooupe OTL 0 0TOXOG OTOV Oomoio amookomel to STECF €xel mBavotnta emnttuyiag 95% evtog tou 2025
ylati o otoxog tou 2020 Oa ftav moAl kovtvog. O Npdedpog cupdwvel pe tnv apdLBoAio mou ekdpdotnke
arntd tv Caroline Mangalo, aAAG avadEpel OTL T SLOXELPLOTIKA Tipoypappata Eekvolv amo £OVIKA
ETIYELPNOLAKA TIPOYPAUATA KOL KATA CUVETELA artd To FEAMP kal oto)o €Xouv TNV Helwaon TG AALEUTLKAG
Bvnoipotntoc. Tovilel 6tL ol U0 eVOANAKTIKEG TIPOTACELG TIOU OVEPEPE 0 oUVTOVLOTHG Ba Tpémel va TeBouv
oTa TAQoL0 TWV €0VIKWY TPOYPAUUATWY KoL OUTH £lval pia TTOAD GNUOVTLKA TITUXN yLaTi LEXPL OTYUAG N
MEDAC Bswpnoe TV XWPOTOELKY OpyAvwon £Vo KALVOTOUO oTolxeio aAld mibBoavotnta xpnollelouy Kal
AaAA\a otolxeia Tpokelpévou va StapopdwBouv cuykekplpéveg anoPelc. O Mpoedpog umoypappilel 6tL Ba
TPEMEL va yivel pia emloyn kotd tdécov Ba epaplooTel TO HETPO TWV OALEUTIKWY EVKOLPLWV 1] KOTA TTOCOV
o NTavV OKOTILUO VO EVIOTLOTOUV EVOAAOKTIKA UETPA ToUu va adopolV TV Xwpo-Xpovikn Slaxeiplon. Oa
TPEMEL KAT apXAG va anodaolotel To €60 Tou SloxelploTikol poypAappatog tou Ba uloBetnOet (pe TACH
Xwplg ) kot katomwy Ba npémnel va aflohoynBel nwg Ba emttevxOel to reference point. O Npoedpog Bupilel OTL
non He tnv gukalpia tou oepvapiouv otnv Katavia sixe apyioetl va yivetat culitnon yia ta TAC mou Ba
propovoav va AndBoUv umoPn Kot yla TV aALELD TWV HIKPWY TIEAQYLIKWY , OXL OWG yLa TV BevBomeAayikn
oAlela Tou xapaktnpiletat and £va uPnAd eninedo moAAamAwyv SlattepotnTwy. OAOKANPWVEL TV
napéupaon tou avadépovrag otL av AndBel anddaon va avaBAnbel to Bépa yla tnv nepibepelonoinon,
umapyxel o kivbuvog mapaitnong tou MEDAC amo tov poAo Tou Kal ebpapuoyng twv TAC.

9. O ouvtoviotn¢ Bewpel OtL Sev uTApXeL akOun plo cadwg kaboplopévn Béon tou STECF. Amod ta
oanoteAéopata mou emnetelxOnoav ota povtédo pmopeoe va SlamiotwBdel otL Sev Ba eival svkolo va
edappootolv ta TAC. H Baotki mpotepatdtnTa Elval Vo eETAOTEL £€vol GUVOAO OO ATIOTEAECHOTIKA LETPA
TIPOKELHEVOU va BeAtiwOel n emdektikdtnTa. Oa TIPEMEL va eVIOTIOTOUV euaiocOnTeg TepLloXEC Kol
napepPacelg mou otdxo £xouv TNV BeAtiwon Twv epyaleiwy.

10. H llaria Vielmini (Oceana) Bewpel 6TL T0 yewypadLko eUpog Ba mpénel va cupmepAapBavel 6Ao to SUTIKO

MEPOG TNG AEKAVNG KaL OXL LOVOV TO LTOALKO LEPOC LE TA OXETIKA £(6n Kal epyaleia (oupmepAappfdavovtag

Kol tnv Puxaywylkn alleia). Avakowwvel OTL urtapyouv Slddopeg SnUoaoteloelg ou untootnpilouv OTL Ta

TEXVLKA HETPA TIOU edappolovtal otnv Meodyelo dev anédwaoav onUAVTIKA anoteAéopata. Oswpel otL Ba
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umopoUoEe va NTav Xpnoluo va e€eTaoTOUV Ol €ukalpieg aAieuong ToOU OTNV  TPAYUATIKOTNTA
oupnep\apBAavouy KoL MTEPLOPLOUOUG OTNV aAleuon Kal TNV AALEUTIKH TTipoomabeLa.

11. O cuvroviotig ekdpalel TV cUUGWVN YWWHN TOU WE TIPOG TNV onpacia mou €xetl va AndBel umoyn n
Puxaywykn oAtela apol MIKAAUTITEL TNV EMAYYEAUATIKA QALElA OTLC TOPAKTLEG TIEPLOXEG TIOU £lval OL TILO
guailodnTeg yla TNV avamnapaywyn kKabwg Kal oTig {wWVeg Twv vnmiotpodeiwy.

12. O Mario Vizcarro (FNCCP) Bewpetl o0tL n dnAwon mou €kave o Mpoedpog OXETIKA e TNV SlatuTwon TG
yvwpodotnong Ba mpémnel va AndBel unoyn. Aev cupdwvel pe tnv mapepfaocn tng opydvwong OCEANA
OXETLKA LE TO ATOTEAEOUATA TTOU adOopPOoUV TO AVWHEAO TWV TEXVIKWV HETPWV Kal avapEPEL OTL UTIAPXOUV
TIOAAEG ETLOTNUOVIKEG SNUOCLEVUOELG TToU avadEpouv OTL n Kataotoon oAAGlel avaloya pe ta €idn .
Oplopéva mapouatalouv BeAtiwon kat AAAa OxL. Ymootnpilel OtL ivol onUavtiko va dnuloupynbel éva
SL0POPETIKO SLAXELPLOTIKO HOVTEAO XWPILE OUWE Vo EMNPEACTEL N SuvaTOTNTO MPOCRAONG OTO AALEUTIKO
Ttopo. OAokANpwvVeL TNV apepBacn tou Bupilovrag otL untdpyxouv oAU Alyeg Turtoloyieg aAleiag evog povo
elbouc otnv Meooyelo.

13. H lolanda Piedra (IVEAEMPA)ouyyaipet tov Mpdedpo yla 6oa €KOve eVTEAWG HOVOC TOU Kot {nNTAEL
CUYVWN Yl TNV amoudia tng lomavidag cuvtoviotplag. Y& ot adopd tnv mapéupacn tou MNpoédpou,
Bewpel OTL OAOL cUNPWVOUV OTL To cloTnua Twv TAC dev eival em’ oudevi éva KOAO HOVTEAO Kal OTL Ba
TPEMEL va SLopopdwBoUV VEEC SLAXELPLOTIKEC TOPAUETPOL. OQuuilel OTL n allelo €ival o povadLlkog
TIOPOYWYLKOC KAASOC TOU omoiou n Slaxeiplon eivat eupwmaikng appodlotntog Kat Bewpel 6TL autog eivat o
AOyoG ou eival SUCKOAO Kal ameuBUVeL Kaveilg EKKANGN 0TouG aprodloug GopEiG TWV KPATWY EAWV.

14. H Vittoria Gnetti (Legambiente) cupdwvel pe tnv opyavwon OCEANA kol eUXeToL va UTTAPEEL pLa aAAoyn
NG vootporiag mou Ba odnyrnoel oto va AndBel urtodn n SuVATOTNTA TWV AALEUTIKWY EUKOLPLWV.

15. O Paul Piscopo (GKTS) mapepPaivel yia va SnAwaoel Ty avtiBetn yvwun Tou HE TNV ELCOYWYN TOU
CUOTHHOTOC TWV MTOCOOTWOEWV YLt Bewpel OTL ouvemnayovtol peyaheg Buaieg Kupiwg yla TNV aALeia HKPAS
KAlpakag (omwg €xet N6n cupPel pe tov £puBpd TOVO) Oewpel OTL €ival O ATMOTEAEOUATIKEG GAAEG
SLOYXELPLOTIKEG TTOPEUPACELG OTIWCE N EMOXLKOTNTA Kal n Snutoupyio {wvwv mpootaciag yia Ta idn.

16. O Rafael Mas (EMPA) cupdwvel pe tov Mpoedpo kal ocuppepiletal tig apdiBolieg nov eéédbpaoce n
Caroline Mangalo. AvapwTtiétal av n pelwon Tng aALEUTIKAG TIPOOTIADELOC TIOU €XEL YiVeL, elval emapKic. H
avnouyia Tou gival 6tL otadlakd Ba kataAnfouv o pia uTtepPoALkr] YeVikr Heiwaon . Ekdpalel Tnv avtiBeon
Tou oTo evdexopevo va epappooctouv ta TAC kal Bewpel otL kat’ apxag Ba mpenel va aflodoynBouv ot
ETUNTWOEL, TWV £PAPUOCUEVWVY OLAXELPLOTIKWY HETPWY avil va umdpel pilo mepaltépw Helwon tng
OALEUTIKAG pooTtdBeLag.

17. H Kristina Mislov (HGK) kal o ocuvtoviotr¢ KataAnyouv otnv cupdwvia OtL Ba mpénel va unapéel pia
Kown yvwpodotnon tou MEDAC evtog tou louviou yiati autd avtikatomntpilel tov poAo Tou ZUBoUAgUTIKOU
JupBouAiou.

18. H Barbara Esposto, w¢ eknpoowmnog tng ACI (Evwon ITaAlkwv Zuvetalplopwy) , mapepPaivel yia va
OVOKOLWVWOEL OTL N EUMELPLA TTOU ATOKTHONKE péoa amod Tig pebddoug Sayxeiplong Tou epubpou tévou yla
TNV amnokataotacn wv omoBepdtwy, Oev emiPeBalwvel TNy UNMOOeon TNG QAMOTEAECUATLKOTNTAG TNG
edapuoynG TWV MOCOCTWOEWV YLOTL 0 EpUBPOC TOVOC elval €va eldoc pe LLAlovTa XopaKTNPLOTIKA. Ekdpdlet
™V avtiBeon t™ng wg mpog tnv edappoyn tTwv TAC kal Bewpel otTL Sev Ba mpénel va umotiunBouv ol
ETIMTWOELS TWV EVEPYELWV TWV SEAD VLWV TTIOU SUUBANOUV OTNV dTWwYOMOINCN TWV MOPWV KAl KATOOTPEPOUV
Ta gpyaAeia twv Popadwv.
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19. O ouvtoviotrg Alessandro Buzzi Bewpel 6tL ta TAC Sev unopolv va BewpnBolv mavakela otnv Meodyelo.
Elval mpayuatt anoteAeopatiki pEBodog povov otav cuvdualovral Kal e AN SLOXELPLOTIKA HETPA.

20. O José Manuel Gil de Bernabé (ALCP) dnAwvel Tnv avtiBeon Tou 0To cUOTNUA TWV TOGOOTWOEWVY YLOTL
Bewpel OTL unopei va €xeL coBapég eMMTWOELG oTov KAASO0, Kuplwg og 0TL adopd TV aALela Hkprig KALpakag,.
Exkdpdlel TNV avnouxia Tou €miong yLo TLG SLaXELPLOTIKEG KALVOTOULIEG WG TIPOG ToV ELdia KaL avapWTLETAL AV
KoLt To Mapoko Ba edpapUoOoEL TIPAYUATL TIC TTPOBAENMOUEVEG TTOGOOTWOELG.

21. O Mpoebdpoc mapeppaivel ya va Sleukplvioel otL og O0TL adopd tnv yvwpodotnon tou MEDAC yia éva
MAP pikpwv melayikkwv otnv GSA17, n TA OaAdoolag MOALTIKAG OEXTNKE HOVOV HEPLKEC TIPOTOOELC
avadEpovtag OtTL N LIOBETNON LETPWV TTou TipoTeivovtal amnod to MEDAC €xel mapaneudBel otnv dtadikaoia
neplpepelonoinong . Q¢ mpog to yeyovog ot n mpoavadepbeioa yvwpodotnon tou MEDAC BswprBnke
OVETAPKNG Kal acodng os oxéon He TNV yvwpodotnon tou STECF, Bupilel 6t to STECF pmopei va
aflohoynoeL av éva PETPO elval EMAPKEG 1 OxL Al oL Tporol edappoyn Ba mpénel va anodaclotovv amnd
TOoUG VopoBETeC. OAokAnpwveL TNV mapéupaaon Tou Bupilovtag OTL N PooTIOEpEVN agia Twv yvwpodotnoewy
Tou MEDAC éykettol oto OTL eivat pétpa tou £xouv oulntnOei kat epapuooTel amo Kowvou Kol KOTA GUVETLOL
amodektad yLo tov KAASo. Av autn n dtadikaocia avtikataotabei pe éva cbotnua AnPng anogpdcewv nmou Ba
Baoiletal povov oe otoleia (STECF) , tote PPLOKOPAOTE UMPOOTA Ot Mia OUVOAKN  aAlayr NG
SLaXELPLOTIKNG TOALTIKAG. Tovilel Aoumov kat maAl otL to MEDAC Ba umoBdAel os kaBe mepimtwon tnv
YVWwHo80TNoN Tou o€ autoug ou cuvarnodacilouv.

22. H Valerie Lainé mapeppaivel yia va SapeBaiwoel to MEDAC o6tL n Emwtponr) Sev emibBupel va
eykatoheipel tnv Slaxeiplon tng alteiag otnv Meooyelo. Itnv AdpLatik mPotabnke To oUOTNUA TWV
TIOOOOTWOEWY YL TO JUKPA TTEAQYLIKA Yot T pétpa Staxelplong mou €xouv ehapUOOTEL LEXPL TWPA EXOUV
QIOTUXEL KaL KOTA OUVENEL anodaciotnke n aAAayr otpatnylkng. OAoKANPwWVEL AéyovTag OTL TO YEYOVOC
oTLaipvel HEPOC o€ OAEG TLG cuvavtnoelg Tou MEDAC dev eival timote GAAo amod thv anoddeLen tng onuaciog
mou €xeL to MEDAC ywa tnv Emtponr. Ymoypoppilel téAog oOtL 6ev Ba TPEMEL va UMOTLLWVTIAL Ta
KOLVWVLKOOLKOVOULKA oTolxela mou eival €€ (oou onpavtikd pe ta neptBaiiovtika dedopéva. H Emtponn
Bewpel 0tL otV SuTK Meadyelo o kKaAltepog Spopocg yia va BevBomelayikd £i6n eivatl n Slaxeiplon g
OALEUTIKAG TtpooTiaBetag (mou cupdwvnOnke pe to STECF) kat oxt n edpapuoyn tou TAC. H Emtponn {nta
emiong amnod ta KpATn HEAN VA TPOTIOTOL 00UV TA SLAXELPLOTIKA TTpOoYpAUpaATa e BAoh Toug VEOUG 0TOXOUC.
To MEDAC eivat mpwTtoywvLoTAG TG MepLdEPELOTOINONG KaL £ival oNUAVTLKO va AapBAveL TPwToBOUALES WG
mpog tnv Emtponr). Oa Bpebel pa AVon otnv Adplatikn kot o OtL adopd ta PevOomelayikd oAAd Kal ta
HLKpA TteAayLkd. Ma TV wpa yivetal afloAdynon Twv EMMTWOEWYV. YIOypappilel OTL €XeL akOoUOEL KATA TNV
Sldpkela tNg mapakoAouOnong otng ouvavinong, TMOAA EMLYELPAMOTA TIOU KWVOUVTAL TPOG TNV OWOTH
kateVBuvon kal Oa ta avadépel otnv Enttporn.

23. O Gian Ludovico Ceccaroni (Federcoopesca) Bupilet 6tL n yvwpodotnon mou Statunwonke amnoé to MEDAC
yla To0 MAP twv piKpwy MeAaylkwy oto GSAL17 , MOPEMEUNE OTOUG EPEUVNTEC TNV €TUAOYN METALY TWV
SLOXELPLOTIKWY PETPWVY TIOU TtpoTeivovtol pHéow TG edapuoync Tou cuotripotog “traffic lights”. Autn n
guéhktn Sadikaoia AqPne anoddocewv €dwoe tnv Suvatotnta va yivel avodopd otig eVaANAKTIKEG AVCELG
Slaxeiptong mou Ba pmopoloav va uwBetnBolv pe Pdaon ta amoteAéopota tng £peuvoc. KataAnyet
Aéyovtoc OtL TeAkd to STECF emeldn) dev pmopoloe va afloOAOYAOEL EMIOTNHUOVIKA TNV KATtdotaon,
omno¢Aoloe Vo TPOTEIVEL TO CUOTN A TWV TTOCOCTWOEWV.
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24. O Philippe Peronne (CRPMEM Corse) Bewpel 6tL oL mocootwoelg dev eival to WSaviké cuotnua
Staxeiplong. Eival amapaitnto vo UTTAPXEL LA YEVIKN LOEO TWV HETPWV TIOU Ba TPETEL va uloBetnBouv ylartl
Qv Ol TIOCOOTWOELS €dapuootouv AavBaoueéva Ba pmopoucav va eival wlaitepa {npLoyoveg. TEAOG
Sleukpuvilel otL Ba ntav onpavtikd va AndBolv PETpa £TOL WOTE va EPOPUOOTOUV OTO VOTIO HEPOG TNG
Meooyeiou.

25. O ouvtoviotn¢ Alessandro Buzzi cupdwvel wg mPog TNV avaykn yla pla Kawvolpyla SlakuBEpvnaon othv
Meoobyelo mou Ba cupmepAaBAVEL KAL TNV VOTLO OKTH.

26. H Margarita Perez Martina (levikl AleuBuvtpla Avdalouciag) cupdwvel pe thv mapéuPfacn tou
Mpoédpou OtL SlavueTal pa KaboploTikn iepiodog yla tnv Mecoyelo. Oswpel emiong OTL elval oNUAVTLKO val
AndBoLV unmoYn Kol oL EWKOLVOTIKEG XWPEC KATA TNV afloAdynon Twv SLOXELPLOTIKWY LETPWY Ao TNV
OTLYU Tou oL oToAoL Kwvolvtal otny idla meploxn (my 6dlacoca tou Alboran). Oswpel emiong 6t eival
ONUOVTLKO Vo £XOUV CUVETIELX TA LETPA TIPOOTOCLAG TIPOKELEVOU Va £lval anoteAeopatikd. TéAog Bewpsel
otLotnv Meodyelo Sev pmopoUlv va ebapUOCTOUV TOCOOTWOELS YLOTL OL XWPEC Tou BpExovtal amd autny dev
SL€movtal OAeg amd Toug Kavoveg Tng EE.

27. H Kristina Mislov (HGK) umoypappilet otL ta pabnuatikd poviéda tou STECF cupmeplthappdvouy
mAnpodopieg Onwe n BvnolpdTnTa amno TV alleia , Kot OXL TOPOUETPOUG TIOU ETUTPETIOUV TNV afLoOAOYyNoN
TWV aAAaywV TNEG AALEUTLKAC ipoomdBelag onwg mpotadnkav amo tnv MEDAC. Ta tov Adyo auto Bswpsel
OTL N yvwuodotnon mou mpoteivetal anoé 1o MEDAC dev €xel AndBel umoyn amAd kal pévov ylati dev
Katéotn duvatov va agloAoynOel Héow HaBnuaTIKwY HoVTEAWY. AuTo eival éva coBapo mpofAnua yuatl
elvat avaykaio va AndBouv undPn oL Suvatotnteg Slaxeiplong Kat OxL LOVo n aALleuTLKr) Bvnouotnta.

28. O ocuvtoviotic Alessandro Buzzi cupdwvel pe tnv napguBacn tne Kristina Mislov, tovilovtog otL Ba
XpeLalovto mo amoteAecpatikég afloloynoslg anobepdtwy mou Ba Atav os BEosl va mpoodlopioouy Tig
ETUMTWOELS ANwV PETpWY Tou Ba propoloav va eloaxbouv , mépa amnod ta TAC mou eival avtibeta, moAU
IO OMAEG TTAPAKETPOL TToU Ba pimopoucay va Xpnotpomnoln8olv ota padnuatikd LovVTEAQL.

29. O Gerard Romiti (CNPMEM) cupdwvel pe TIg mponyoUueveg mapeppaocel aAld Bewpel 6TL otny amoyin
nou Ba Swtunwoel to MEDAC Ba eivat avaykaio va oupmeplAndBolv kot AAAEG avOpwrveG
SpactnploTNTEG ToU Bal PrtopolcaV VoL £XOUV ETILIITWOELG OTOUC TTOPOUC OTTWC YL TTAPASELYUA O TOUPLOUOC
1 R pumoavon.

30. H Caroline Mangalo (CNPMEM) ocupdwvel OTL elval ONUAVIIKO va EVIOMLOTOUV KAl OL GAAEG
6pacTNPLOTNTEG TIOU €XOUV ETMTWON OTOV MOPO. TUHUepileTal TNV amodn OTL UTIAPXEL AVAYKN yla L
TEPLPEPELAKN TTPOCEYYLON KAl TpoTeivel va AndBel unmdyn o mivakog nou UléBaAe 0 CUVTOVLOTAC KOl TTOU
adopd LG ITaAkég GSA kat va dnpoupynBouv Tivakeg Kat yia TG AAAeg GSA otnv Sutikr) Meooyelo.

31. O Antonio Pucillo (ETF) mapepBaivel yia vo tovicel otL oto £yypado mou uréBale o cuvtovioTrg dev
UTIAPXEL KOaLE avodopd OTNV KOWWVIKO OLKOVOULKN Katdotaon, £va Oéuo mou Ba mpémel va
cupmepAndOel.

32. O cuvtoviotrg Buzzi mpoteivel va cupmeptAndBoUv otnv teAikn eKS0XI OL TEAEUTALEG TTAPATNPOELS KOl

OVOKOLVWVEL OTL 0TO TENOC ToU eyypddou Inteitat amo ta péAn tou MEDAC va ekdpdcouv auTo mou vopi{ouv

OTL elval avaykaio va cupnepAndBei otoug MpoBANUATIOHOUG KAl TO LETPA yLa TNV SUTIK Meoodyelo £Tol

WOTE VO UTTIOPECOUV VA ATTOTEAECOUV QVTLKEIEVO oUYKPLONG KAl oulfTnonG 0TV cuvavtnon tou louviou.
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33. H lolanda Piedra (IVEAEMPA) {ntdel va ocupnepiAndBOolv Ta KOWVWVLKO-OLKOVOULKA HETPA KAl oL
npoBAnUaTtiopol ylo Ta LaBnpATIKA LOVTEAQ.

34. O Oscar Sagué Pla (IFSUA) Bupilel otL n KAAN avadépetal otnv Slaxeiplon Tou OLKOGUOTAUATOC ,
oupnep\appfavoviag kal AAAOUC TTOPAYOVTEG TIOU TtapeUPaivouv oTnv allela KoL OTNV KOTAOTOON TWV
amoBepdtwy.

35. O oUVTOVLOTHG AVOKOLVWVEL OTL OAeC oL mapepPaoelg Ba eviayxBoulv oto £yypado spyaciag.

36. O EkteAeoTIKOG Mpappatéac mapepufaivel yia va avakowvwoel 0t to MEDAC éhaBe pia emiotoAr) amo tov
Mpoedpo twv Cofradias tng Tarragona , o omolo¢ {NTAeL cuyVWUN Yyl TV amouacia tou mou odeiletal oe
npoBAfuata vyslag Kal evnuepwveL OTL Ba CUVEXLOTOUV OL CUVAVTINOELG HETOED lomavwy Kal FaAAwv
TiPOKeLpEVOU va oulntnBel To B£pa tng Slaxeiplong tou KOATou tou Aovra.

37. O Benoit Archambault (ekmpoowmog Tou MAA kol uTtoupyEiou) MaPEUBALVEL YLO VOl EVNLEPWOEL OXETIKA
LE TO METPA TTIOU €XOUV apxlosl va edpapuolovral amo tnv Sloiknon, we MPOCWPLVA HETPO EV AVOLOVI TNG
£papUoYNG TOU MPOYPAUMOTOC. AVOKOLWVWVEL OTL EYLVE L0 CUVAVTNON HETAEL TG YaAALknG Sloiknong Kal
TOU KAGSOU KoL UTTOPECAV VO EVTOTILOTOUV SLOXELPLOTIKA HETPA TTou StaBLpactnkav kal otnv Emttponn kat
oto MEDAC. Akoun 6ev £xel AndBei kapld amavinon. Ekdpalel tnv emBupia o YAAAKOG KAl O LOTIOVLIKOG
OALEUTIKOC KAGSOC va KataAngouv o pia cupdwvia , aAlAd yla TNV wpea Ta LETABATIKA LETPA TIOU UTTAPXEL
npoBeon va epapuootolV amod YaAAKnG TAEUPAS, cupmeplhapfBdavouv: Tnv Blodoyikn Slakomn Tng aALelag,
NV Helwon TNG aALEUTLKAC TTPOOTIABELOC Kal TTEPLOSOUC TPOCWPLVG SLOKOTIAG.

38. O guvtoviotn Buzzi avadEpel OTL AUTH TN OTLYUN €L TANTOG UTIAPXOUV SUO TPOTACELG: LA TNG YOAALKNG
Sloiknong kat pia tng omavikng dloiknong. Mo tov Adyo autd to MEDAC duokoAeUEeTal va ULOBETNOEL pia
aroyin.

39. H lolanda Piedra (IVEAMPA) avakolwvwvel OTL akoun kat av n Cristina Perello ev gival mapouoa, umdpxel
olyoupa emiBupia va emitevybel pio cupdpwvio pe toug FaAloug Statunwvovtag Kot urtoBAaAlovtag pLo
KoL mpdTacn otnV eENOeVn cuvavtnon tou MEDAC.

40. H Valerie Lainé (TA ©aldooiag MoAwtikng ) Bupilel otL €dw Kol MAvVW amo €va xpovo, yivovral
npoomndBeleg otov KOATo tou Aéovta kat otL otig 10 louviou otnv Katdvia eAnédbn n anddaon va Ppebel
gl cupdwvia PeTafl Twv ekmpoownwy Twv duo kKAadwv. Paivetal OTL BplokoOUAOTE KOVTA Ot pia kown
ondpoon petafd Twv emayyeApatiwv aAléwv kat Ba Atav moAl XprOoLUO Vo EMITUYXAVETO £viOG TOU
kahokalploU yiati n Emtporny Sev BéAeL va ¢pTAOEL 0TO ONUELO va TTAPEUPBEL e EKTOKTA PETPO. EXOUV AoV
niepdoel Vo xpodvia avapovng Kot n kataotaon anattel tnv Afdn dueowv anodpdacswv. OAOKANPWVEL TNV
TIAPEUBAOH TOU EUXOPLOTWVTAC TNV YAAALKA KOL TV LoTtavLkr SLoiknon yla TV amooTtoAn mpog tnv Emwtponn)
TWV SLOKELPLOTIKWY TIPOYPAUUATWY. Ta HETPA OUWCE TTOU TIPOTELVAY SV ELVAL EMOPKN VLA TNV TPOOTAGLO TOU
yovou. Mo tov Adyo auto Ba cuykAnBel pia ouvavinon pe tnv lomoavia kot tnv FaAlio tpokelpévou va
AndBoLV amoddaoelg Alyo mpLv armd to KaloKaipt akOpUn Kot av XpeLaotei va eivat to MEDAC o dpopéag 6mou
Ba e€etaotouy oL mBaveg AUOELG.

41. O ouvtoVvLoTAC KOG Buzzi Bupilel otL ta eyypada epyaciog avd GSA Ba npowbnBolv pécw nAekTpovikoU
tayudpopeiou kat Ba dlatiBevtal otnv 81K Tteploxn TNG LotooeAidag. OAOKANPWVEL TIG Epyaoieg AéyovTag
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OTL N Mpappateia Ba CUYKEVTPWOEL OAEG TIG TAPATNPNOELG Kal Ba SlaTumwoel pia mpdtoon yvwpHodoTnong
yla thv cuvavtnon nmou Ba AdBel xwpa tnv npwtn efdouada tou louviou
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